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C O i X . 

l a TORNATA DI MARTEDÌ 28 GIUGNO 1910 

PRESIDENZA. DEL VICE-PRESIDENTE CAPPELLI 

I N D I C E . 

Disegno di lègge (Discussione): 
Provvedimenti a favore dei comuni colpiti 

dal terremoto del 28 dicembre 1908 (Di-
scussione) Pag. 9 2 2 5 

ALESSIO GIOVANNI . . . . . . 9230-57-59-60-61-62 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato . . ' . 9 2 5 8 
CAO-PINNA 9 2 5 5 
CAMAGNA 9234-62 
CASOLINI 9 2 3 4 
C'UTRUFELLI . 9 2 5 8 
CHIMIRRI, relatore delia minoranza . . . . 9 2 2 5 
DE FELICE-GIUFFRIDA ' . . 9235-60 
DE NAVA , relatore della maggioranza. 9235 -40 43-

9245-50-53-55-5'O-57-60-62-63 6 5 
DÌ SANT'O.VOFRIO . . . . . 9239-40-53-55-59-61-62 
FACTA, ministro . 9 2 6 0 - 6 2 - 6 3 
FASCE, presidente della Giunta del bilancio. 9 2 3 8 
FERA 9 2 3 2 
FOLCI, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE . . 9 2 4 2 5 3 
FURNARI 9232-41-42-63 6 5 
LA VIA 9 2 4 3 
MOLINA . 9 2 3 4 - 3 8 
PANTVNO 9 2 3 4 
PAPARO • 9 2 6 2 
RAINERI, ministro . . . . . . . . . . . . 9 2 3 9 
SACCHI, ministro 9237-39-43-50 53-55-65 
SCAGLIONE .9228-60 -61 
TEDESCO, ministro 9239-53-60 
VIAZZI 9 2 3 2 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
I spe t tora to del l avo ro (TURATI) 9238 

La seduta comincia alle 9.5. 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verba le della seduta an t imer id iana 
Precedente. 

\È approvato). m 

Discussione del disegno di legge: Provvedutemi 
a favore dei Comuni colpiti dal terremmo 
del 2 8 dicembre 19(18 - Proroga della facoltà 
accordala al Governo dall'articolo 15 della legge 
42 gennaio 1909, n. 12. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Provve-
diment i a favore dei Comuni colpiti dal 
t e r remoto del 28 dicembre 1908 — Pro-
roga della facol tà accorda ta al Governo dal-
l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge'. (Ve-

di S t a m p a t o , n.. 438-A e 513-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p Q r t a . , 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Ca-

ni agna . 
CAMAGNA. Cedo la mia vol ta all 'ono-

revole Chimirri . 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 

l 'onorevole Chimirri. 
C H I M I R R I , relatore per la minoranza 

della Commissione. Onorevoli colleghi, l ' a t to 
cortese usa tomi dal l ' onorevole Camagna 
prova che egli, al par i di quan t i lessero la 
mia relazione, hanno ben compreso il sen-
t imen to che mi mosse a far la e che m'ob-
bliga a t r a t t ene re , ancora brevemente , la 
Camera sulla p ropos ta che concerne il 
«Vi t tor io Emanuele I I I » , sen t imento che 
ha radice nel l ' a f fe t to che por to a quello 
i s t i tu to alla cui creazione ho a v u t o non 
piccola par te , organizzandolo so l idamente e 
in guisa- da renderlo vantaggioso non ad 
u n a o a l t r a provincia, ma a t u t t e le Provin-
cie calabresi, i cui interessi mi s t anno ugual -
mente a cuore. 
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Nella Commissione non vi fu rono dis-
sensi. L a v o r a m m o d 'amore e d 'accordo e 
la nostra concordia contr ibuì a migliorare 
e completare i p rovved iment i presenta t i dal 
Governo. 

E anche sul pun to che ci divise, (argo-
mento est raneo alla legge, ed en t r a tov i di 
s t raforo) le divergenze erano più di moda-
lità che di principio. 

Ci preoccuperemo s o p r a t u t t o di render 
facile e accessibile ai danneggiat i la con-
cessione dei mu tu i di favore , che sono il 
mezzo più efficace per a iu ta re ed a f f r e t t a r e 
il r isorgimento delle c i t tà d i s t ru t te . 

Pe r i mu tu i ai superst i t i del disastro 
del 1908 fu creato , come sapete , un Con-
sorzio, al quale concorsero i maggiori 
is t i tut i di credito del Eegno. La conces-
sione di codesti mu tu i è regolata dal l 'a r t i -
colo 7 della legge del 9 gennaio 1909 e dal 
decreto 5 novembre dello stesso anno. La 
legge prescrive che al m u t u a t a r i o non possa 
imporsi un onere maggiore del 4 per cento 
ed eselude dal benefìcio i possidenti che 
h a n n o un reddi to complessivo imponibi le 
superiore alle lire 5,000. È ques ta la sola li-
mitazione scr i t ta nella legge. 

L ' articolo 13 del decreto ne contiene 
u n ' a l t r a assai più grave. Esso niega il mu-
tuo ai p r iva t i i quali non riescano a dimo-
s t ra re di disporre a lmeno del quar to della 
somma occorrente per r icostruire la casa 
d i s t ru t t a . Il Consorzio giustifica s i f fa t ta pre-
tesa colla necessità d ' invigorire la ga ran t i a 
delle obbligazioni emi t tende per fac i l i ta rne 
il collocamento. 

.Certo l ' i n t end imen to è onesto, ma tro-
vasi in ape r t a contradiz ione, sia con l ' a r t i -
colo 7 della legge del 1909, sia con l 'ar t icolo 
pr imo del presente disegn o di legge, nel quale 
si dice che il mu tuo deve essere commisu-
ra to al valore dell 'edifìcio d i s t ru t to . 

Richiedendo dal mu tua t a r io la garanzia 
del qua r to , il m u t u o si r iduce a t r e qua r t i 
del danno pa t i t o e pel r i m a n e n t e si ob-
bliga il danneggia to a farsi m u t u a n t e di sè 
stesso. 

La Commissione, impens ie r i t a degli ef-
f e t t i v i delle due accenna te l imitazioni , volse 
ogni sua> cura a farli e l iminare; giacché, e-
scludendo dai mu tu i di favore da una par te 
i p r iva t i aven t i un reddi to maggiore di lire 
c inquemi la e da l l ' a l t ra la classe più nu-
merosa e bisognevole di a iu to , che non 
è in grado di dare la garanzia del quar to , 
il Consorzio finirebbe col non fa re m u t u i 
uè agli abbient i , nè ai non abbient i , e il 
beneficio, che dovrebbe essere la leva do-

t en t e per la r isurrezione delle c i t tà morte , 
res terebbe v a n a promessa . 

I l Governo comprese la grav i tà delle no-
s t re osservazioni e dobbiamo essergli gra t i 
di aver consent i to a togliere la l imitazione 
delle lire cinquemila, l imite che non era 
conciliabile con gli scopi de l l 'Unione mes-
sinese. 

R e s t a v a l ' i n t o p p o della garen t ia del 
qua r to , condizione chiesta e s t ipu la ta nel-
l ' a t t o cos t i tu t ivo del Consorzio. IsTon po-
tendo dis truggere il p a t t o con la legge, si 
cercò di sodisfare a l t r iment i le esigenze del 
Consorzio senza aggravare il m u t u a t a r i o di 
un onere indebi to e il più delle vol te inso-
stenibile. 

E qui sorse il dissenso. 
L a maggioranza s t imò porvi rimedio, de-

legando al Governo la cura di provvedervi in 
uno di questi modi, o facendo valere come 
ga ren t i a del qua r to il valore dell 'area, sulla 
quale deve ef fe t tuars i la costruzione ed an-
che della p a j t e dell 'edilìzio uti l izzabile, ov-
vero un ' ipoteca , sia puife di secondo grado, 
sopra al t ro cespite, ovvero facendo p res ta re 
la garent ia da un en te in te rmedio . 

I l pr imo mezzo è u n a mera superfe ta-
zione giacché l 'area, insieme al fabbr ica to , 
è colpita dal l ' ipoteca di preferenza, che la 
legge accorda a l l ' I s t i t u to sovven to re . La 
offer ta di un ' ipo teca di secondo grado non 
accresce la sicurezza e d iventa u n a diffi-
coltà ed un imbarazzo nella cont ra t taz ione 
del mutuo . E i m a n e v a dunque l ' in tromis-
sione di un en te intermedio; e a n d a n d o alla 
r icerca de l l ' I s t i t u to media to re sorse nella 
Commissione il pensiero di f a r capo all 'I-
s t i tu to « Vi t to r io E m a n u e l e I I I »; ed in ciò 
f u m m o t u t t i d 'accordo. 

La divergenza nacque sul modo come 
l ' I s t i t u to dovesse eserci tare il suo inter-
vento, se dovesse cioè faci l i tare la conces-
sione dei m u t u i ai danneggia t i dal terre-
moto del 1908 nei l imiti delle sue disponibi-
lità, senza a l t e ra re la sua a t tua le costi tu-
zione, o se per assumere l'ufficio di ente 
in te rmedio convenisse meglio s taccare dal-
l ' I s t i t u to la sede di Reggio, ed elevarla ad 
ente au tonomo. 

La maggioranza accolse questo par t i to . 
Alla minoranza p a r v e lo smembramen to 

propos to eccessivo, i noppor tuno e fecondo 
di pericolose conseguenze. 

Sembra a noi che l ' I s t i tu to «Vittorio E m a -
nuele I I I » essendo un Consorzio au tonomo, 
creato per legge, un organismo dest inato a 
sodisfare bisogni comuni , non possa scin-

] poorsi ad arbi t r io di un dei consociati , nè 
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sia lecito m u t a r n e la n a t u r a giuridica, il 
fine e la dest inazione del pa t r imonio senza 
avere a lmeno sent i to i Consigli provinciali 
di Reggio, Cosenza e Ca tanza ro ec le Am-
ministrazioni le quali r app resen tano più di-
re t t amente gli in teressat i . 

Nella relazione sono esposti i mot ivi 
pe' quali la maggioranza prefer ì lo smembra -
mento de l l ' I s t i tu to , pu r non dissimulandosi 
la gravi tà e i pericoli di così radicale inno-
vazione. 

Dice il r e la to re : dopo il t e r r emoto del 
1908, che aggiunse nuove ru ine alle ant iche, 
non è possibile d iscernere la competenza 
de' mutu i , per la qualcosa o b isognerebbe 
addossare al « Vi t tor io E m a n u e l e I I I » anche 
i mu tu i ai superst i t i del t e r r emoto del 1908, 
e ciò è impossibile perchè l ' I s t i t u to non ha 
la necessaria po tenz ia l i tà ; ovvero s taccare 
la sezione di Reggio e il terzo del pa t r i -
monio cos t i tuendola in ente au tonomo, co-
me suggerirono in un loro r appor to il diret-
tore della sede locale ed il pres idente del Co-
mitato. 

I l t e r r emoto del 1908 produsse questo 
effetto: parecchie case les ionate dai terre-
moti del 1905 e del 1907 fu rono da esso 
in teramente d i s t ru t t e . Le case lesionate pre-
cedentemente e d i s t ru t t e nel 1908, non pos-
sono avere due m u t u i , uno per le lesioni del 
1905, e un al t ro per l ' i n te ra ru ina a v v e n u t a 
nel 1908. Pe r f a r f r o n t e a ques ta nuova si-
tuazione, ad avviso della maggioranza, non 
v'è che un mezzo : aff idare i m u t u i vecchi 
e nuovi alla sezione di Reggio f a t t a auto-

n o m a . 
La minoranza non vede questa inevi ta-

bile necessità. P rova ne sia che la Depu ta -
zione provinciale di Reggio in un recente 
deliberato espone un suo proget to , ten-
dente non a mut i l a re ma a raf forzare il 
« Vittorio E m a n u e l e I I I », affidando ad esso 
anche il servizio de' mutu i ai danneggia t i 
del 1908 e me t t endo in grado di f ronteggiare 
i bisogni del momento , e divenire col t empo 

for tuna delle Calabrie. 
Non mi soffermo ad esaminare il mari to 

di un ta le progetto, ma esso d imost ra che 
il dilemma posto dal re la tore non è invin-
cibile, e sono per converso assai o t t imis te 
ie sue affermazioni al lorché scrive che il 
distacco della sezione di Reggio non recherà 
documento all ' I s t i t u t o e ai danneggia t i 
delle provincie di Cosenza e Catanzaro , 
Mentre è il solo modo di giovare a quelli 
della provincia di Reggio. Io pu r t roppo 
üon divido queste illusioni, ed esponendo i 
^iei dubbi e i miei t imori , contr ibuirò , se 

non a evi tare la j a t t u r a dello smembra -
mento , ad addi ta re le difficoltà per poterle, 
a lmeno in par te , risolvere o evi tare. 

S taccando e rendendo a u t o n o m a la sede 
di Reggio, il « Vit tor io Emanue le I I I » ces-
serà di essere un I s t i t u to regionale. Questo 
non è che il primo passo verso il completo 
d issolvimento del l 'unica is t i tuzione che rap-
p r e s e n t a la sol idarietà degli interessi econo-
mici e morali della nostra regione. Se Cosenza 
non vorrà seguire oggi l 'esempio lo f a r à 
domani , perchè, l ' I s t i t u t o non con t inuando 
a res tare com' è, d iventerà provinciale ; e 
per conseguenza a l l ' I s t i tu to unico, vigoroso, 
solo capace di fa re la emissione delle ob-
bligazioni, saranno sost i tui t i t r e I s t i t u t i ra-
chitici, impo ten t i a conseguire la doppia fi-
nal i tà , per cui f u creato il « Vi t tor io Ema-
nuele I I I », cioè l 'esercizio del credito agra-
rio, scopo principale e pe rmanen te , e la con-
cessione de' mutu i , scopo t emporaneo e t r an -
sitorio. P e r d u t a la potenzia l i tà dell 'emis-
sione, ciascuna deile t r e sedi col capi ta le 
esiguo di lire .1,300,000, quan to ne avanza 
d e t r a t t i i due milioni di mutu i già concessi, 
non po t rà sopperire ai mutu i , nè impinguare 
coi sopravanzi degli esercizi le Casse agrarie. 

Di ciò r i sent i ranno gravissimo nocumento 
i danneggia t i dal t e r remoto del 1905 nelle 
Provincie di Catanzaro e Cosenza, che fu-
rono allora le più colpite, e non si avvan tag -
gerà la provincia di Reggio, ' come vi ho 
d imos t ra to nella mia relazione. 

E valga il vero: giusta l 'art icolo 7 del 
presente disegno di legge la sezione au to-
noma dovrà provvedere p r ima di t u t t o ai 
m u t u i pei dann i del 1905 e del 1907, i quali 
per confessione dell 'onorevole re la tore am-
montano a dieci milioni. Cer tamente non 

t u t t e le domande po t r anno essere accolte,, 
m a anche sca r t andone un terzo o la me tà , 
res te ranno sempre se t te o cinque milioni 
di prest i t i da fare . Ora come è possibile, con 
un milione e 300 mila lire fa re sei o se t te 
milioni di presti t i? Si po t rebbe riuscirvi, ri-
correndo alla emissione delle obbligazioni, 
ma questo mezzo vuoisi escludere perchè 
la sezione, per divenire a u t o n o m a , vi ri-
nunzia . 

Nè si può fa re maggiore assegnamento 
sul r isconto, che sarà, se non impossibile, 
g r andemen te difficile. Perocché quale è 
l ' i s t i tu to che accet terà in risconto i mu-
t u i che si f a r anno dalla sezione autono-
ma ì Non cer tamente un i s t i tu to lon tano . 
I l solo che po t rebbe fa re il r isconto è il 
n u o v o Consorzio; ma questo non lo f a r à 
perchè cost i tu i to per operazioni r i f le t ten t i 
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i danni del 1908, e non per danni del 1905-
1907. Dunque la Sezione autonoma di 
Reggio fallirà al primo e principalissimo suo 
compito che è di fare i mutui del 1905-907. 
Esauriti con i primi mutui in denaro le 
sue disponibilità, dovrà arrestarsi e clii ne 
ha avuto, ne ha avuto ! 

Si può dire: vi sono le quote annuali 
sul milione di concorso che dà il Governo. 
Ma anche qui credo che la maggioranza si 
faccia illusione, perocché il Governo dà il 
concorso per pagare la metà delle seme-
stralità delle obbligazioni emittende. Se l'i-
stituto-non emette obbligazioni, il Governo 
continuerà a dare il concorso ? Ecco il dub-
bio che mi tormenta. E , ammettendo che 
10 dia, le tre prime quote, già versate, non 
si possono considerare come patrimonio e 
dividerle fin da adesso. I l « Vittorio Ema-
nuele I I I » -ha fatto finora due milioni di 
mutui, e bisogna che emetta le obbligazioni 
in corrispondenza di essi per reintegrare il 
patrimonio, poi oltreché al pagamento delle 
semestralità di codeste obbligazioni e ai re-
lativi rischi, è d'uopo faccia fronte coi mi-
lioni del concorso, governativo, e se, fatta 
la liquidazione, rimane qualche avanzo, 
questo dovrebbe andare alle casse agricole 
e non ai mutui per i danni del t Tremoto 
perchè così prescrive la legge del 1906. 

Ecco le difficoltà che io presento all'esa-
me e al giudizio dei miei colleghi. Rilevando 
i difetti delle proposte della maggioranza, vi 
contrapposi non uno ma parecchi espedienti 
più pratici e meno radicali, che conciliano 
11 sommo desiderio di venire in soccorso dei 
danneggiati della provincia di Reggio e la 
integrità dell'Istituto. 

Esporrò l'ultima proposta da me fatta , 
che per la sua semplicità ed efficacia meri-
tava ben alt/a accoglienza. 

Proposi di dar facoltà al « Vittorio Ema-
nuele ITI » di staccare e depositare due 
milioni dal suo patrimonio nelle Casse del 
Concorzio ed ivi farli rimanere a frutto 
durante tutta la gestione. I due milioni, 
cogli interessi composti, a capo di trenta 
anni rappresentano la cospicua somma di sei 
milioni e mezzo, più che, sufficiente a ga-
rantire al Consorzio la quota del quarto-
per un gruppo di mutai di circa trenta m i -
lioni da concedersi fin da domani ai supe^ 
stiti del 1908 della provincia di Reggio . 
Così, senza interrompere i mutui già esa-
minati che il « Vittorio Emanuele I I I » va 
concedendo ai danneggiati del 1905 e 190 7, 
senza defraudare le Casse agrarie delle loro 
indispensabili risorse, si potrebbe fare a 1 

meno dell'Ente intermedio, e lo scopo della 
maggioranza sarebbe sodisfatto, pure di ri-
correre al rimedio estremo della vivisezione 
del « Vittorio Emanuele I I I », le cui bene-
merenze acquistano risalto quando si con-
siderano le eccellenti condizioni che esso fa 
ai mutuatari, al confronto delle detrazioni 
e delle limitazioni imposte dal Consorzio. 

Questo progetto, semplice, che risolve il 
problemo della garentia del quarto lasciando 
intatto il solo organismo ehe oggi provvede ai 
mntui, incontrava il compiacimento del pre-
sidente del Consiglio e delministro del tesoro 
ed 6»ra accettato da parecchi degliamministra -
tori del Consorzio, ma la maggioranza della 
Commissione si rifiutò di accettarlo. Dopo 
aver tentato invano tutte le vie per venire 
ad una soluzione conciliativa, il mio do-
vere è compiuto, la mia coscienza è tran-
quilla; e poiché non fu possibile l'accordo, 
non voglio che al danno materiale dello 
smembramento dell'istituto, si aggiunga il 
danno morale di vedere divisi su questa 
legge, sia pure in una questione secondaria, 
l'anima e i voti della rappresentanza cala-
brese, e rinunzio a presentare qualunque 
emendamento. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scaglione. 

SCAGLIONE. Allorché il disastro pik 
immane che abbia registrato la storia, im-
mergeva nel lutto l ' Italia intera, tornava 
di conforto alle regioni devastate, la soli-
darietà nazionale, la quale aveva eco presso il 
Governo ed il Parlamento, che si affretta-
vano ad emanare provvedimenti di urgenza, 
per riparare, in parte, e come si poteva, 
agli infiniti danni ed ai ricoveri provvisori. 
Ma la rinascita di quelle terre ed il ritorno 
alla prima prosperità non sarà possibile,, 
senza i provvedimenti definitivi, che son 
contemplati nel presente disegnò di legge, 
pel quale va data lode al Governo ed alla 
Commissione. 

Sarò però brevissimo, onorevoli colleghi, 
nel parlare di questi provvedimenti, perchè 
comprendo che altri disegni di legge aspet-
tano la sanzione della Camera, e non trat-
terrò la stessa con un lungo discorso, limi-
tandomi ad accennare a due punti essen-
zialissimi del disegno di legge. 

Sopra un articolo di questo disegno di 
legge, principalmente, cioè, sull'articolo 56-a 
debbo richiamare l'attenzione del Governo 
e della Commissione, avendo pure presen-
tato un emendamento. Questo consiste nello 
scendere al 25 la percentuale di danno pre-

! visto da quest'articolo per godere, a tutto 
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il 19J3, la esenzione dalle imposte fon-
diarie. 

La predetta disposizione di legge esonera, 
con manifesta ingiustizia distributiva, i co-
muni che hanno sofferto una percentuale del 
50 per cento nelle case distrutte o rese ina-
bitabili. 

A me pare che tale disposizione, come 
ho detto, non sia adeguata al principio di 
giustizia. Con la legge del 12 gennaio 1909 
si diceva, all 'articolo 1, che si sarebbe fa t to 
un elenco di tu t t i i comuni danneggiati dal 
terremoto, i quali godrebbero di tu t t i i bene-
fizi di quella legge, e, in applicazione delle 
disposizioni della stessa, è venuto molto 
tardi l'elenco di questi comuni che gode-
vano tu t t i il benefìzio dell' esenzione dell-
l'imposta fondiaria pel termine stabilito. 

Orbene, ' in quella circostanza ho sentito 
ripetere, da coloro che volevano restringere 
tale benefìcio, che, se si fosse allargato di 
molto, allora i paesi distrutt i godrebbero 
di benefìzi minori, e questa cosa che veniva 
affermata allora in tu t t e le riunioni che si 
tenevano nei circondari di Reggio e di 
Palmi, io la vedo spiacevolmente r ipetuta 
nella pregevole relazione del mio carissimo 
amico De Nava. 

Ora, ripeto, se il Governo del tempo ebbe 
un concetto di equità a voler ridurre la per-
centuale delle case distrut te od inabitabili, 
come io ho saputo, al quindici per cento 
soltanto, di guisa che tu t t i i comuni che 
avevano questa percentuale furono ritenuti 
danneggiati, rialzarla oggi al cinquanta per 
cento, sarebbe, secondo me, un at to di poca 
giustizia dis t r ibut iva; imperocché con que-
sta disposizione si verrebbero a piivare 
molti comuni, che non avranno visto di-
strutte le loro case, ma le avranno viste 
gravemente lesionate e rese inabitabili, e 
dovranno quindi i proprietari spendere per 
ripararle e per metterle in condizioni di abi-
tabilità, soltanto perchè ad un'ingegnere o 
agente-di finanza, con una visita molto som-
maria, è piaciuto di attribuire lina fantast ica 
Percentuale. 

E debbo ripetere, a ragion d'onore, che 
il Governo del tempo, preso in esame que-
sto fat to e dovè resistere coutro coloro che 
n ° n volevano introdurre in quell' elenco 
tutti i comuni della provincia di Reggio 
Calabria, e principalmente sia lode all'ono-
revole Giolitti, che con alto senso di equità, 
dichiarò che quei comuni, che pure non 
avevano visto dis trut te le loro case, molto 

.anno avevano ricevuto e per molti coeffì-
C l enti , che la brevità non mi fa enumerare, 

e che perciò era equità comprenderli nel-
l'elenco e farli godere di tu t t i i benefizi 
dalla legge 12 gennaio 1909 concessi, com-
preso quello della esenzione delle imposte 
pel termine stabilito. 

Col disegno di legge at tuale si crea una 
eccezione non giustificata, per questo solo 
benefìzio, che è forse l'unico goduto dai 
proprietari danneggiati, creando" così dei 
comuni privilegiati che avrebbero la esen-
zione, ed altri non privilegiati che questa 
esenzione non godrebbero. 

Tutto questo porta ad una sperequazione, 
perchè non vi sono soltanto i danni alle 
case nei comuni non preferiti, onorevoli 
colleghi, ma vi sono anche altri danni che 
vanno risarciti, e il Governo del tempo, 
quando fece l'elenco dei comuni danneg-
giati, dietro l 'esame di un memoriale che 
avemmo l'onore di sottomettere all'onore-
vole Giolitti, r i tenne eque le nostre richie-
ste, e, ritenendole tali, vi comprese tu t t i i 
comuni della provincia di Reggio Calabria. 

La sperequazione che si verrebbe a creare, 
non è dunque giusta, e per di più creerà lag-
giù delle gravi agitazioni. 

Già ho qui un telegramma che per-
venne a tu t t i i deputati della provincia di 
Reggio Calabria e che non viene dal mio 
Collegio, ma dai collegi quelli di altri colle-
ghi, ed in esso già si preannunzia l'agitazio-
ne, che il Governo e ia Commissione potreb-
bero scongiurare, accettando la mia pro-
posta. 

Ond'è che questa questione affido al-
l 'alto senno e specialmente alla grande e-
quità che, in t u t t e le questioni di questo 
genere, mette l'onorevole presidente del 
Consiglio; e ritengo che egli, vagliandola 
insieme al ministro delle finanze, troverà 
necessario allargare la percentuale al 25 per 
cento, secondo il mio emendamento. 

Yengo ora ad un'ul t ima considerazione. 
10 avevo presentato una interpellanza di-
re t ta al ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere se, desiderando applicare la legge sulle 
Calabrie, intenda dividere gli uffici del Ge-
nio civile, specialmente nella provincia di 
Reggio Calabria, in modo che uno si occupi 
dei lavori inerenti al terremoto e l 'altro dei 
progetti e dell'esecuzione dei lavori previ-
sti dalla legge speciale; se intenda mutare 
11 programma dei lavori che dovranno ese-
guirsi prima degli altri, correggendo gli er-
rori in cui si è caduti nello stabilire la pre-
cedenza, e <ie creda opportuno, nel formu-
lare tale programma, che siano intesi, per 
parere, i Consigli provinciali. (Rumori). 
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Sono questioni gravi, onorevoli colleghi ; 
e voi le prendete alla leggera ! 

Voci. No ! no ! 
SCAGLIONE. Ma sì. Ogni volta che ab-

biamo discusso leggi per la desolata Cala-
bria e' è stato questo ostruzionismo per 
voler deliberare sollecitamente ! È la ve-
rità. 

Mi rivolgo all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per pregarlo di due cose: alla 
prima, come ben dicevaTonorevole De Nava, 
si è già pensato e si è già provveduto col 
disegno di legge ; cioè la divisione dei due 
uffici del Genio civile, uno che dovrà ba-
dare alle conseguenze del terremoto, l'altro 
che dovrà trattare a tutti gli altri affari e 
principalmente 1' applicazione della legge 
sulla Calabria. 

Per quanto riguarda questa applicazione, 
mi permetto di fare una raccomandazione : 
cioè che si muti il programma dei lavori, poi-
ché in quel programma, onorevole ministro 
dei lavori pubblici, si sono co m messi dei gran-
di errori, in quanto che vi si sono posti nel 
programma dei primi lavori da eseguirsi in 
applicazione della legge, lavori che non a-
vevano nessuna urgenza, mentre si sono 
omessi quelli urgentissimi, tanto che alcuni 
comuni, se non vi fosse stata la legge sulla 
Calabria, ¡e potrei citare il tratto di strada 
Plati-Careri e l'altro Canolo-Agnano, a que-
st'ora avrebbero viste già costruite le loro 
alcune strade dalla provincia, la quale nel 
suo bilancio aveva stanziati i fondi, mentre 
allo stato delle cose dovrà ritardarsi la co-
struzione di queste strade importanti e di 
molte altre. 

Di guisa che io prego l'onorevole mini-
stro, affinchè voglia mutare il programma 
secondo questo concetto, e sentire principal-
mente i Consigli provinciali della Calabria, 
che credo siano i più competenti, per dire 
quali siano le opere di maggiore urgenza. 

Ed ho finito, onorevoli colleghi: ho finito, 
ma mi piace però di constatare che è spa-
rita quella varietà di apprezzamenti tra 
maggioranza e minoranza della Commis-
sione in ordine alle funzioni dell'istituto 
«Vittorio Emanuele I I I », e do lode all'onore-! 
vole Chimirri, che ha tante benemerenze 
verso la nostra Calabria per non avere vo-
luto portare, tra tre sorelle della stessa re-
gione, una vera guerra di secessione. 

Però una calda raccomandazione, a que-
sto punto, debbo fare all'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, 
perchè egli sorvegli più di quello che ha 
fatto questo istituto onde non si sperperi 

il patrimonio in impiegati, in acquisti di 
mobili o di altro, come finora purtroppo 
l ' ist i tuto stesso ha praticato, e spero che 
così vorrà provvedere a che il denaro vada 
speso pei fini pei quali l'istituto fu creato. 

Onorevoli colleghi, la rinascita delle lo-
calità devastate dall'immane disastro non 
è solo questione di dignità nazionale, ma 
è questione economica, consacrata dall'au-
gusta parola del Ee, suffragata dal Governo 
e dal voto del Parlamento. 

A questa rinascita provvede in gran 
parte il presente disegno di legge, che in 
alcuni punti bisògnerebbe emendare, pei 
fini di una giustizia maggiormente distri-
butiva. 

i Invochiamo perciò l'approvazione di que-
sto disegno di legge, sicuri che i sacrifizi 
già fatti e gli altri che la nazione farà, ser-
viranno a far rifiorire due nobili regioni 
colpite dalla sventura, che pur ebbero 
tanta parte nella redenzione della patria. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giovanni Alessio. 

A L E S S I O GIOVANNI. Debbo anzitutto 
rènder lode, meritatissima, al Governo e 
alla Commissione per questi provvedimenti 
che segnano un gran passo per la risurre-
zione delle due Provincie distrutte. 

Non bisogna però disconvenire che molte 
questioni e tra le più importanti non pos-
sono dirsi definitivamente risolute; e lodo 
quindi il Governo che ha voluto pro-
rogata sino al 31 dicembre dell'anno in 
corso la facoltà di poter emettere ancora 
provvedimenti di urgenza per quei comuni 
disgraziati. 

Ciò è necessario, perchè non tutto si è 
potuto contemplare e prevedere con la legge 
presente, ne è facile provvedere oggi stesso. 
Mi limito quindi, anziché a presentare propo-
ste di emendamenti a questo disegno di legge, 
a fare delle raccomandazioni al Governo. Per 
quello che riflette il commercio distrutto 
in quelle provincie occorrono dei benefi-
ci! tributari ; vanno rimesse interamente 
quelle imposte che aggravano il commer-
cio. E d io raccomando al ministro delle 
finanze gli opportuni provvedimenti a be-
neficio del ceto commerciale rimasto larga' 
mente danneggiato. 

Inoltre gravissima è l'agitazione che si 
fa dagli esattori delle due provincie daQ' 
neggiate, già essi son costretti a tenere Ia 

qualità di esattori ed a sopportare le spese, 
mentre si nega loro il corrispettivo degl* 
agi. Sono gravi liti che si sono iniziate e 
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sono pendenti ; e dei provvediment i di equità 
for temente s ' impongono. Confido per tan to 
e raccomando che si voglia urgentemente 
provvedere con decreto-legge. 

Venendo poi a quello che è il disegno 
di legge at tuale , esso comprende t re ordini 
di disposizioni. Non mi occupo nè del primo 
nè del secondo ; mi occuperò del terzo, bre-
vemente, in modo preciso e conciso. 

Io invoco da tu t t i i ministri competent i 
e specialmente dal ministro delle finanze, 
dal presidente del Consiglio e dal ministro 
del tesoro, che portino la loro a t tenzione 
sopra una condizione di cose per cui da un 
anno e mezzo si mant iene viva agitazione-
in provincia di Reggio, agitazione che po-
trebbe anche degenerare in disordini, per-
chè il provvedimento a t tua le anziché cal-
marla la farà perdurare ed aggravare. 

Posso ammet te re che il fabbisogno pro-
get tato dal Governo in rappor to alla esen-
zione t r ibutar ia sia tale da non potersene 
per ora domandare di più. Ma siamo giu-
sti ! Non fa t e quello che è scrit to all 'arti-
colo 56 le t tera A, perchè met tere te interi 
comuni in una seria agitazione ed avranno 
ragione. 

Guardate quale è il concetto che si met te 
avant i in quell 'articolo della legge. Si dice: 
noi vogliamo fare un esteso esonero (esteso 
relat ivamente, perchè un 'a l t r a vol ta si è 
fa t to per dieci anni ed ora l 'avremo sol tanto 
per cinque anni), un esteso esonero dai tri-
buti fondiari . Ma poi si soggiunge : noi vo-
gliamo ridurre questi t r ibut i fondiari nel 
senso di accordare l ' int iera esenzione per 
il quinquennio ai comuni che hanno avu to 
almeno il 50 per cento di case distrut te , 
danneggiate, escludiamo i proprietar i con 
imponibile superiore alle lire 5,000, e non 
vogliamo dar niente a quelli che hanno 
avuto il 49 o meno. {Commenti). 

Ora, domando, se questo vi pare un giu-
sto criterio di proporzione. 

Avrei compreso quello che da qualcuno 
si disse, cioè: facciamo delle categorie, 
quando non è possibile la proporzione as-
soluta. 

Ma dove la proporzione è possibile, per-
chè volete formare queste categorie, anzi 
una sola categoria, col togliere il benefìzio 
alle c i t tà non interamente d is t ru t te ? 

Poniamo che un comune abbia nella sua 
media di accer tamento il 51 per cento di dan-
no. A questo comune darete 100, cioè 49 di più 
di quello che gli spetterebbe in proporzione; 
e a quel comune che ha avuto 49 non date 
diente. Quindi vuol dire che darete al pri-

mo quello che spet terebbe al secondo. Con 
quale giustizia e con quale proporzione non 
si sa davvero comprendere. 

Se date a ciascun comune la sua pro-
porzione, non aumen ta t e il fabbisogno di 
imposta . Ad un comune che è stato dan-
neggiato per un decimo del reddito, do-
vreste r idurre un decimo dell ' imposta fon-
diaria, e al l 'a l tro che ha avuto il 51 di danni , 
dovreste dare l'esonero pel 51. 

Trovo veramente s t rana questa mancan-
za di proporzionali tà. Non è a dire che 
questo provvedimento serva a diminuire il 
numero dei comuni che si beneficano. 

Avrei compreso un provvedimento corag-
gioso dire t to a modificare l'elenco fa t to con 
la legge del 12 gennaio e a togliere da quel-
l 'elenco una quan t i t à di comuni per favore 
inclusi e non danneggiati . (Commenti). 

Ma quando questo ncn fate , e quando 
vi l imita te semplicemente a volere per una 
via indi re t ta so t t rar re sol tanto alcuni dei 
comuni dal benefizio dell 'abbono del tri-
buto, perchè t u t t i gli altri li lasciatè den-
tro, avete il dovere di guardare che la vo-
stra eliminazione per via indire t ta non pro-
duca una sproporzione. 

Ma v 'ha di più. 
L 'ar t icolo 56 par te dal criterio del nu-

mero delle case danneggiate , d i s t ru t te e 
inabitabil i . Or bene, credete che da questo 
pun to di vista formale e generico pot re te 
ricostruire quello che è il danno essenziale, 
reale e complesso dei comuni colpiti 1? 

Dove le case sone in te ramente d is t ru t te , 
la cosa sarà facile, onorevole relatore, ma 
dove non sono in teramente dis trut te , se una 
casa è soltanto d i s t ru t ta in par te , in parte 
sol tanto abitabile, allora essa dovrà com-
prendersi t ra le case d i s t ru t te o non, t ra 
quelle considerate abitabil i o inabitabil i ì 

E si noti ancora che i palazzi di qua t t ro 
0 cinque piani rappresentano un valore di 
un ' en t i t à assai superiore alle piccole case : 
ora un comune che pure ha avuto danni 
grandissimi per la c adu ta di parecchi pa-
lazzi, che sono quelli che di preferenza sono 
caduti , non dovrebbe, secondo questa di-
sposizione di legge, avere alcun beneficio, 
solo perchè non sono crollate le piccole 
case. 

Anche per questo r iguardo dunque il 
criterio ado t t a to del 50 per cento di case 
d is t ru t te o inabitabi l i è ingiusto. 

Il criterio da adot ta re , ripeto, è invece 
quello di proporzionare l ' abbuono dei tri-
bu t i ai danni r icevuti - non mai escludendo 
1 proprie tar i con imponibile superiore allo 
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lire 500, giacché pur troppo sono i predetti 
proprietari i maggiormente danneggiati dal 
disastro - e non mancano i dati per questo, 
poiché il Ministero delle finanze sta prov-
vedendo ad un accertamento fiscale per 
vedere ove bisogna stralciare il reddito im-
ponibile per l'intero abitato o soltanto ri-
durlo. Ora questo accertamento fiscale, fatto 
con ogni guarentigia, costituirebbe il mi-
glior criterio per stabilire l'entità dei danni. 

Ed io credo che facendo in modo che 
tutte le popolazioni e tutti i comuni dan-
neggiati sentano il benefìcio nella propor-
zione del danno ricevuto esse non potranno 
lamentarsi di non avere avuto un giusto 
trattamento da parte del Governo. Appro-
vando invece il citato articolo 56-A per 
cui ai comuni danneggiati in ragione del 
50 per cento si dà l'abbuono del 100 per 
cento e a quelli danneggiati solo in ragione 
del 49 per cento non si dà nulla, si cagio-
neranno ed intensificheranno agitazioni che 
nessuno potrà dire ingiuste. 

Sii quest'articolo dunque io richiamo 
tutta l'attenzione del Governo perchè grave 
responsabilità assumerebbe mantenendola, 
giacché, ripeto ancora una volta, essa con- i 
sacra una grave ingiustizia, e riguardo agli 
altri emendamenti presentati mi riservo di 
parlare nella discussione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Furnari. 

F U R N A R I . Data l'ora e l'impazienza 
dei colleghi, mi limito a raccomandare al 
Governo che riaffermi l'alto sentimento pa-
triottico da cui fu ispirato nel proporre 
questa legge, col darvi, appena approvata, 
piena e sollecita esecuzione con quella di-
ligenza, con quello affetto e premurosa cura 
che l'immensità della sventura e la mole dei 
provvedimenti richiedono, suggeriscono, im-
pongono. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Viazzi. 

VIAZZI. Mi spiace di dover occupare un 
tempo non maggiore di dieci minuti nono-
stante la impazienza dei miei colleghi. 

DI SANT'ONOFRIO. È nel vostro in-
teresse; così potrete finire la discussione del 
disegno di legge sui bacini montani. 

VIAZZI. Credevo che questo disegno di 
legge trattasse unicamente del terremoto e 
pensasse a restaurare dei fabbricati; trovo 
invece che provvede anche a restaurare l'or-
ganico dell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblici. 

Ora, onorevoli colleghi, noi che siamo 
abbastanza diligenti nei lavori parlamen-

tari, per quanto giovani abbiamo potuto 
vedere una infinità di volte questa mano-
vra che consiste nell'includere in tutti i di-
segni di legge qualche miglioramento per i 
funzionari specialmente delle Amministra-
zioni centrali. 

Ciò, permettetemi di dirlo, onorevoli 
colleghi, non è corretto. 

Se vi è bisogno di modificare degli or-
ganici si portino i relativi disegni di legge 
e li discuteremo con cognizione di causa e 
non con la fretta di provvedere alle disgra-
zie del terremoto. 

Tra le sfortune del terremoto non è con-
cepibile che si debba equivocamente insi-
nuare la fortuna degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale. E così ho notato 
come il progetto ministeriale non contenga 
disposizioni in proposito. Le disposizioni 
degli articoli 4Q-b e 46-c appaiono nel pro-
getto della Commissione ed è veramente 
strano questo fatto, che sia stata proprio 
la Commissione a preoccuparsi di tale par-
ticolarità. Le disposizioni sono le seguenti : 

« Per provvedere e tutti i servizi tecnici 
ed amministrativi relativi ai terremoti del 
1905, 1907, 1908 ed alla vigilanza sull'ap-
plicazione delle norme tecniche ed igieniche 
approvate con regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193, nonché per sollecitare la esecuzione 
delle opere pubbliche in Calabria, contem-
plate dalle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 
precedenti, sono aumentati il ruolo organico 
dell'Amministrazione centrale dei lavori 
pubblici e quello del real corpo del Genio 
civile, i quali rimangono stabiliti, dal 1°lu-
glio 1910, in conformiltà'delle tabelle B e G 
annesse alla presente legge. 

« La spesa di lire 399,850 all'uopo occor-
rente sarà prelevata ecc ». 

Sono 400 mila lire in fondo, all'anno, di 
aggravio sul bilancio dello Stato, ripartite, 
ci si dice, tra l'Ammistrazione centrale e il 
corpo del Genio civile. Quanto va al corpo 
del Genio civile e quanto all'ammistrazione 
centrale? Il disegno di legge non lo dice e 
la relazione nemmeno... 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Accorciate; perchè vi 
diamo ragione. 

VIAZZI.Mi basta; cesso immediatamente 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fera. 

F E R A . Dirò poche parole perchè sento il de-
siderio dilasciarenegliattiilmio dissenso fon-
damentale dai concetti espressi, sia dal re-
latore della minoranza, sia dal relatore della 
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maggioranza, in rappor to al problema dello , 
smembramento dell ' ist i tuto « Vittorio Ema-
nuele I I I » , che avrebbe dovuto avere fine 
provvisorio per gli aiuti ai danneggiat i del 
te r remoto e fine definitivo per i sussidi alla 
piccola agricoltura. Ricordo che nella seduta 
del 7 aprile 1906, fui io che resistet t i all ' idea 
propugnata dall 'onorevole relatore di quella 
legge, dall 'onorevole Chimirri, inquantochè 
io proponeva un criterio di discentramento 
pel servizio dei mutu i fondiari e per l'eser-
cizio di Credito agrario e invece l 'onore-
vole Chimirri propose (e prevalse il suo cri-
erio) l ' accent ramento regionale. Egli cre-

det te una creazione geniale quella dell 'isti-
tu to « Vittorio Emanue le I I I », quella di un 
ist i tuto unico e vigoroso, che doveva prov-
visoriamente corrispondere a l l 'urgente bi-
sogno dei danneggiat i e che dovrà poi es-
sere la leva poderosa dell 'elevazione eco-
nomica e morale delle regioni calabresi; 
ma per quello che è avvenuto dopo il 1906 
queste sue idee e queste sue speranze hanno 
t rova ta la più solenne sment i ta nei f a t t i . 
Perchè io proponeva il d iscentramento per 
i fini che avrebbero dovuto informare t u t t a ! 
l 'organizzazione di quella legge, cioè por- • 
tare gli aiuti alla piccola agricoltura ed ai | 
danneggiati del ter remoto sullo stesso luogo 
di sventura e non voleva che questi fini ! 

fossero sacrificati al criterio dell 'organizza-
zione di un is t i tu to f an ta sma , che non ha 
alcuna consistenza nell 'origine, che non può 
avere alcuna consistenza nello sviluppo ul-
teriore, di un is t i tu to che analizzato nella 
sua int ima essenza non può suscitare quelle 
speranze che anche oggi l 'onorevole Chi-
mirri s t ranamente consacra nella sua rela-
zione. 

Perchè, in tendiamoci bene, l ' I s t i tu to di 
credito « Vittorio Emanuele I I I » per quanto 
concerne l'esercizio di credito agrario è già 
discentrato, in quanto in corrispondenza 
delle disposizioni che furono stabilite nella 
legge sul Mezzogiorno vi sono t re Casse agra-
rie indipendenti nelle t re provincie calabresi, 
che hanno patr imonio distinto ed ammini-
strazione separa ta ; cosi che l 'accentra-
mento è sol tanto per il servizio della sezione 
temporenea dei mutu i fondiari , onde non 
può non appari re il grave danno di aver 
voluto accentrare t u t t i i servizi nella ci t tà 
di Catanzaro, ove 116 comuni della provin-
cia di Cosenza, 120 comuni della provincia 
di Catanzaro, sperdut i per mont i e valli, 
vanamente arr ivano a cont ras tare con di-
rettori tecnici e consiglieri d 'amminis t ra-
zione e con t u t t o quel mostruoso parassi-

t ismo che circonda l ' I s t i tu to a danno della 
povera gente. (Approvazioni — Commenti). 

E d appare ancora più dolorosa la situa-
zione se si pensa alla costituzione del pa-
t r imonio complessivo dell 'ente. Ancora su 
questo pun to il vizio originale della legge 
1906 deve essere p ron tamen te corret to : e 
non può l 'onorevole Chimirri cont ras ta rmi 
riconoscendo lealmente il suo errore che 
forse è nato per false previsioni. Io gli parlo 
f ranco perchè gli por to viva s impatia . Que-
sta sezione temporanea per i mutui fon-
diari ha come dotazione iniziale sei milioni 
e si culla ancora nella dolce illusione di po-
ter arr ivare a costituire t u t t o il sistema fi-
nanziario con l 'emissione di cartelle per 
t r e n t a milioni. Ora, sino ad oggi, dopo cin-
que anni, l 'emissione delle obbligazioni non 
è ancora s ta ta f a t t a , ed i competent i ed i 
tecnici dubi tano che possa essere g iammai 
f a t t a , perchè, come mai può pensarsi che 
possano arrivare ad avere quotazione e va-
lutazione, obbligazioni che dovrebbero es-
sere sol tanto garant i te dalle ipoteche su 
quelle case che sono soggette ai continui 
movimenti tellurici di quelle regioni? (Com-
menti). 

E d ecco perchè, anche pochi giorni ad-
dietro, io ho le t to una relazione del diret-
tore tecnico del l ' I s t i tu to di Catanzaro, il 
quale chiede la r iforma fondamenta le della 
legge del 1906, proponendo al Governo o la 
garanzia dello Stato per le obbligazioni che 
dovrà emet te re l ' I s t i tu to o una obbligazione 
finanziaria, la quale possa essere garan t i t a 
da contr ibut i dello Stato o da contr ibut i 
del Banco di Napoli, che debbono essere 
versat i a l l ' I s t i tu to « Vittorio Emanuele ». 

E se si pensa che il servizio così com' è 
s ta to costi tuito dei mutui fondiar i ha sinora 
dato pochi buoni f ru t t i , perchè mi risulta 
che alla da t a vi sono circa istanze per 40 
milioni, e non ha d o p o 5 anni che compiuto 
prat iche per la miseria di un milione in più. 
Considerato dunque il cumulo dei servizi e 
la speciale organizzazione amminis t ra t iva si 
può s icuramente prevedere che la pietà 
benefica erompente spontanea dalla pub-
blica coscienza non arriverà a sollievo di 
quelle sventure che sono s ta te così lunga-
mente neglette. E d oggi io mi sono t rova to 
a l l 'u l t im'ora di contro ad una speciale si-
tuazione. 

L'onorevole De Nava, coll'articolo 7, ri-
torna precisamente al principiò, che non 
prevalse nella discussione della legge dell906. 
Io non avrei avuto a lcuna difficoltà, di ade-
rire al suo pensiero e di formulare provve-
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dimenti solleciti per il riordinamento defi- , 
nitivo di quel l ' Ist i tuto per l 'urgenza dei bi-
sogni, ma devo protestare contro la parziale 
modificazione e lascio la responsabilità della 
cosa al Governo e alla Commissione parla-
mentare. Io mi riservo pienamente assieme 
con altri amici e colleghi delle regioni ca-
labresi, il diritto di potere alla ripresa dei 
lavori parlamentari presentare opportuni 
provvedimenti , o chiederli al Governo, per 
la sistemazione integrale del l ' Ist i tuto che 
fu circondato prima da grandi speranze e che 
oggi suscita grandi delusioni e da cui pure 
quelle popolazioni attendono vantaggi ine-
stimabili. In questo istante, per non intral-
ciare i lavori del Par lamento e per dare an-
cora esempio di adesione al voto odierno di 
sollievo pietoso, io non devo aggiungere al-
tro. Ed ho soltanto la speranza che le mie 
parole possano essere buon frutto per i prov-
vedimenti urgenti al la ripresa dei nostri la-
vori a novembre. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Molina ha 
facoltà di parlare. 

M O L I N A . Dirò due parole soltanto. Di-
chiaro subito, con tut to l 'animo, che sono 
favorevole al disegno di legge at tuale e 
darò il mio voto, come lo darei a tu t t i quei 
provvedimenti che venissero proposti a fa-
vore di quelle nobili e generose terre di Ca-
labria e di Sicilia, così dolorosamente pro-
v a t e dalla sventura. 

Non occorre quindi che io aggiunga pa-
rola a quelle eloquenti già dette in appog-
gio di questo disegno di legge, perchè sono 
certo che questo troverà l ' a p p r o v a z i o n e 
unanime della Camera e del paese. 

Mi ero inscritto a parlare unicamente 
spinto dalle stesse preoccupazioni che det-
tarono le parole dell 'onorevole Viazzi, ma 
dopo l ' interruzione dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio, credo che non occorra 
svolgere ulteriormente questo concetto. Mi 
si consenta soltanto una raccomandazione. 

Ieri il collega ed amico onorevole A b -
biate l a m e n t a v a il metodo af fret tato e 
quasi clandestino col quale si discutevano 
provvedimenti importantissimi che interes-
savano il nostro esercito. 

Òggi sorgono le voci dell 'onorevole Viaz-
zi e la mia contro le violazioni che si vor-
rebbero perpetrare alla procedura normale 
che regola le modificazioni agli organici. È 
questo un indice di dolosa decadenza par-
lamentare . 

Onorevoli colleghi, io vi raccomando di 
tornare alle buone norme parlamentari , per-
chè, quando queste vengono meno, viene 

meno la fede del paese nei suoi rappresen-
tanti e cessa anche il controllo severo che 
questi debbono esercitare sull'azione del 
potere esecutivo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Camagna. 

C A M A G N A . Credo mio dovere di pa-
triottismo di rinunciare alla parola. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
facoltà di parlare. 

C A S O L I N I . Come rappresentante della 
c i t tà di Catanzaro, dove ha sede l ' ist ituto 
di credito « Vittorio Emanuele I I I », la Ca-
mera consentirà che io per pochissimi mi-
nuti la intrattenga. 

Certamente questa istituzione compro-
metterà il suo avvenire , perderà il lustro 
e l ' importanza che ha attualmente, se sarà 
adottata la proposta della Commissione. 
Ma questa è del resto una naturale conse-
guenza del contegno serbato su questo pro-
posito dal Governo. 

Io non mancai di far sempre le mie ri-
mostranze allo stesso, di presentare impor-
tanti note critiche, le quali non furono 
nemmeno lette dal ministro, di protestare 
in ogni occasione contro lo sdoppiamento 
della sede temporanea annessa all ' istituto 
« Vittorio Emanuele I I I », nell'interesse delle 
operazioni relative ai danneggiati dal ter-
remoto. Di conseguenza era naturale scop-
piasse un giorno o l 'a l tro la guerra di se-
cessione contro l ' Ist i tuto di credito « Vittorio 
Emanuele I I I ». 

Io sento il dovere di associarmi a quanto 
nella relazione di minoranza, ha espresso 
con competenza l 'onorevole Chimirri; se-
nonché quella relazione, dal momento che 
egli non intende fare alcuna proposta, non 
avrebbe più ragione d'essere. Rest i dunque 
al Governo t u t t a la responsabilità dei prov-
vedimenti che si vorranno adottare, nella 
speranza che la grave questione si risolva 
nell ' interesse soltanto di t u t t a la regione 
calabrese. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Egregi colleghi, sarò vera-
mente breve, e non farò che pochi accenni 
al modo in cui si è cercato di riparare al 
destino fata le di quelle desolate regioni. 

D a tre anni, Governo e Parlamento non 
hanno mai trovato modo di portare in 
questa Camera, altro che discussioni fui* 
minee che non permisero di affrontare la 
chiara e completa visione del problema,', 
sicché allo slancio meraviglioso del senti-
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mento nazionale , non c o a d i u v ò in modo 
adeguato l 'opera serena e p r e f i g g e n t e degli 
uomini di S t a t o e del legislatore. 

E g l i è che, anche in questi p r o v v e d i m e n t i 
def init iv i , s' è proceduto a sbalzi , come in 
quell i a d o t t a t i nella prima ora del disastro; 
senza un concet to dirett ivo che inducesse il 
G o v e r n o e il P a r l a m e n t o a coordinare con 
uni tà d ' intent i , t u t t i gli sforzi ai r isultati che 
si v o l e v a n o conseguire ; senza la coscienza 
del la necessità ine lut tabi le di dover uscire 
dai v e c c h i r ipieghi e dalle f o r m u l e buro-
crat iche consuete . 

E d è s trano che ciò sia a v v e n u t o q u a n d o 
la g r a n d e z z a del disastro e l ' i m p r e s s i o n e 
di terrore che fece fremere t u t t e le fibre 
più del icate del sent imento i ta l iano p a r e v a 
dovessero scuotere anche il torpore dello 
spirito i ta l iano accasc iato in una lunga con-
suetudine di v i t a p u b b l i c a dormiente e pe-
destre. 

Quindi la sperequazione c o m p l e t a f ra gli 
enormi sacrifici i n c o n t r a t i dal lo S t a t o ed i 
r isultat i c o n s e g u i t i : il mass imo sforzo col 
minimo risultato. 

I o non posso, nè vogl io , in questo mo-
mento, scendere a part icolar i , nè sottol i-
neare responsabi l i tà : anche semplici accen-
ni potrebbero aver l 'ar ia di colpire organi-
smi ed uomini che, nella b r e v i t à di questa 
discussione, non p o t r e b b e r o t r o v a r e le loro 
difese. 

Nè potrei d 'a l t ra p a r t e d i f fondermi e 
provocare lunghi d ibat t i t i in questioni così 
i m p o r t a n t i , perchè ciò r i t a r d e r e b b e l 'appl i -
cazione di una legge, che c o m u n q u e la si 
vogl ia considerare, c o m p l e t a o i n c o m p l e t a , 
rappresenta u n a grande ed urgente neces-
sità, ed è p r u d e n z a e patr io t t i smo non ri-
t a r d a r n e l ' a t t u a z i o n e . 

Ma, mentre constato con leg i t t imo pia-
cere che il presente disegno di legge segni 
un passo notevo le sui disegni p r e c e d e n t i e 
cominci a colorire con larghezza di v e d u t e 
e di unità di intent i la soluzione del tor-
mentoso problema, non posso nè debbo dissi-
mularmi che esso è ben lungi ancora dal l 'a f -
frontarlo nella i n t e r e z z a ; che l ' ins ieme dei 
p r o v v e d i m e n t i non presenta ancora una 
compagine tale da sottrarli alle faci l i fluttua-
zioni del l ' imprevisto , alle remore paral izza-
t a c i del c o n g e g n o b u r o c r a t i c o ; una compa-
gine che la di fenda dalle formidabi l i contese 
degli interessi pr ivat i , dal le a v i d i t à s f rut-
tatrici , dal la insuff ic ienza di p r o v v i d e n z e 
pronte e co l le t t ive , che occorrevano così nei 
centri urbani come nelle c ircostant i c a m -
pagne, spec ia lmente per ciò che potrebbe e 

d o v r e b b e rappresentare la r inascita di Mes-
sina nella storia e ne l l ' avvenire della patr ia: 
un centro e un focolare di lavoro e di espan-
sione economica nel l 'estremo lembo d ' I t a -
l ia, sulla v i a dei grandi commerci del mondo. 

V o t a n d o questo disegno di legge, come 
inizio e promessa di u n a n u o v a e più chiara 
visione dei doveri che incombono allo S t a t o 
verso le regioni f u l m i n a t e dalla cieca f a t a -
l i tà delle forze brute della natura , noi af-
f r e t t i a m o coi vot i più v i v i l 'ora nella quale 
la C a m e r a potrà a p p r o v a r e un altro pro-
getto più completo e r ispondente a t u t t e 
le complesse necessità dei paesi desolat i ! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E - H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole D e F e l i c e - G i u f f r i d a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevol i 
col leghi , io v o l e v o dare u n ' a l t r a prova di 
a t t a c c a m e n t o e di sol idarietà alle c i t tà di-
s trut te , anche a nome della c i t tà di Cata-
nia che ad esse si sente f ò r t e m e n t e legata . 
Ma s iccome il mio discorso r i tarderebbe 
una p r o v a superiore di sol idarietà, quale è 
quel la nazionale, io credo di esprimere me-
glio il mio a f f e t t o r i n u n z i a n d o a parlare. 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E N A V A , relatore per la maggioranza 
della Commissione.. Io esprimo i senti-
menti del. mio grato animo, anche a n o m e 
della Commissione, e della mia nat ia pro-
v i n c i a , a l l 'onorevole Chimirri per la p r o v a 
di f r a t e r n a sol idarietà che ha dato in que-
sto momento , rendendosi i n t e r p r e t e del pen-
siero di t u t t a la deputaz ione calabrese, col 
r inunziare a proporre qualsiasi emenda-
mento, che r i tarderebbe l ' a p p r o v a z i o n e sol-
leci ta di questa legge . 

Quest i r i n g r a z i a m e n t i manifesto altresì 
a l l 'onorevole Casolini (che si è associato al-
l 'onorevole Chimirri , a nome di Catanzaro) , 
e col cuore di amico a f fez ionato e sincero 
a l l 'onorevole F e r a , del quale conosco l 'an-
t ico c o n v i n c i m e n t o , intorno alla necessità di 
decentrare l ' I s t i t u t o V i t t o r i o E m a n u e l e I I I . 
Ma egli ha r inunziato, per ora, a qualsiasi 
proposta , - perchè ha pensato che se in 
questo momento urge di provvedere alla 
provincia di Reggio , d o v e v i sono paesi 
c o m p l e t a m e n t e distrutt i , non conviene sol-
l e v a r e quistioni che hanno bisogno di mag-
giore preparazione e di a m b i e n t e più cal-
mo. P o s t o ciò, io non mi di lungherò a di-
f e n d e r e là mia proposta, perchè basta la 
mia r e l a z i o n e . 

D i r ò so l tanto a l l 'onorevole Chimirri che 
la ragione prec ipua per cui la Commissione? 
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d'accordo col Governo, si persuase della 
necessità di riordinare la sede di Seggio 
dell ' Ist i tuto fu questa: che in seguito alla 
costituzione del Consorzio degl'Istituti ban-
carii destinato a concedere i mutui per i 
danni del 1908 nella provincia di Eeggio 
Calabria, è indispensabile di creare un ente 
intermedio; senza di cui ardue, e diffìcili di-
venterebbero le operazioni dei prestiti. 

Questa, come ha riconosciuto l'onorevole 
Chimirri, è stata la ragione determinante 
del provvedimento da me escogitato. 

Col metodo proposto dall'onorevole Chi-
mirri l'ente intermedio non sorgerebbe, e 
quindi non si raggiungerebbe il fine prin-
cipale che noi vogliamo conseguire. Mi au-
guro che l'ordinamento del nuovo istituto 
sia tale che gli scopi, che tutti ci prefìg-
giamo, nell'interesse di quelle popolazioni, 
sieno ottenuti. 

Mi si permetta ora di manifestare il mio 
compiacimento per aver udito dall'onore-
vole Pantano e dall'onorevole De Felice 
dichiarazioni favorevoli al disegno di legge, 
il quale, specialmente per virtù delle solle-
citudini che vi ha posto il presidente del 
Consiglio, coadiuvato da tutti i ministri 
competenti, è divenuto tale che segna, co-
me ha riconosciuto lo stesso onorevole Pan-
tano, un grande passo sulla via della risur-
rezione. Potranno esserci delle lacune, come 
ha detto l'onorevole Pantano (le cose umane 
non sono perfette), ma in verità, tutto ciò 
che era possibile, tutto ciò che era onesto, 
tutto ciò che era conveniente in questo mo-
mento concedere è stato consentito dal Go-
verno alla Commissione, ed io manifesto in 
questo momento all'onorevole Luzzatti, a 
nome della Commissione ed anche a nome 
di quelle travagliate popolazioni, il senti-
mento della più viva riconoscenza. 

Passo ora ad esaminare alcune obiezioni 
che sono state fatte. Sarò brevissimo. L'o-
norevole Scaglione e l'onorevole Alessio si 
sono fermati principalmente soprala esten-
sione data al condono dei tributi. Per chia-
rire le cose debbo osservare, che tutti i 
comuni danneggiati, anche quelli cioè che 
banno avuto dei danni, ma non gravis-
simi e non sono stati distrutti o quasi di-
strutti, hanno goduto e godono il benefìzio 
del condono, e lo godranno fino al primo set-
tembre. Si trat tava ora di vedere quale 
maggior benefìzio si potesse concedere dal 
1° settembre in poi. 

La .Commissione naturalmente sarebbe 
stata lieta se avesse potuto ottenere un 
maggior favore per tutti , ma il Governo 

ha considerato e dichiarato che se si po-
teva esaminare la possibilità di accordare 
un più largo benefìcio ai comuni distrutti 
o semi-distrutti , che sono in condizioni 
specialissime, non era possibile allargare il 
benefìzio a comuni i quali hanno avuto dei 
danni, ma ai quali secondo il Governo è 
compenso sufficiente il condono già accor-
dato, oltre tutte le altre agevolazioni con-
cesse dalle leggi già votate e da quella che 
oía votiamo. 

In questa condizione di dura necessità, 
che rispecchiava anche un sentimento che 
noi non potevamo respingere, cioè quello 
di usare un trattamento speciale ai comuni 
che hanno il triste privilegio di essere più 
disgraziati, bisognava pur trovare un cri-
terio discriminante, e si è seguito quello 
finora adottato dal Governo, cioè la per-
centuale del danno. 

È chiaro che deve considerarsi comune 
più provato dalla sventura, quello dove la 
metà delle case sono state distrutte o rese 
inabitabili. Quale altro criterio migliore vi 
era per stabilire che il danno è stato enor-
me? Quali sono le conseguenze immediate 
del terremoto ? La distruzione degli abitati; 
e quindi dove gli abitati hanno sofferto più 
estesa distruzione, ivi maggiore è il danno. 

Evidentemente noi della Commissione 
non potevamo inserire nel progetto mag-
giori concessioni di quelle che il Governo 
dichiarava di poter consentire, nè disposi-
zioni che importassero un onere maggiore 
di quello che secondo il Governo l'erario 
poteva sopportare. Sarebbero state respinte. 

L'onorevole Yiazzi ha fatto un attacco 
ad una parte del disegno di legge, e mi rin-

: cresce che l'onorevole Molina gli si sia as-
sociato con parole le quali possono far so-
spettare che clandestinamente ed in un 
modo quasi arbitrario siasi portato all'ap-
provazione della Camera un organico del 
quale non si sia finora parlato. Ma io prego 
gli onorevoli colleghi di ponderare bene la 
cosa. 

L'onorevole Yiazzi ha detto una frase 
che veramente non mi aspettava da lui; 
egli ha detto: volete fabbricare case o fab-
bricare organici ? {Commenti). 

Non so se l'onorevole Viazzi sia inge-
gnere... 

Voce. No, è avvocato. 
D E NAVA,, relatore per la maggioranza 

della Commissione. ...ma se egli, a ogni mo-
do, che ha tanta competenza, vorrà riflet-
tere un momento, vedrà che per fabbricare 
case ci vogliono degli ingegneri... 

VIAZZI. Ma non dei direttori generali. 
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DB NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Onorevole Viazzi, quan-
do si fa una legge di questo genere, quando 
si affida al Governo un compito così impor-
tante, quando si t r a t t a di fare u n a così 
grande quan t i t à di opere nuove, e di co-
struire t an t i edifìci, volete che non si pensi a 
coloro che li devono proget tare e costruire? 
{Approvazioni — Commenti — Interruzioni). 

VIAZZI. Hopa r l a to del l 'amministrazione 
centrale; non mi fa te dire delle cose che non 
ho mai pensate ! 

DE NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Onorevole Viazzi, mi pare 
che ella abbia par la to di t u t t e e due le tabelle, 
anche di quella del Genio civile; ora ella, che 
sta da diversi anni in ques ta Camera, ha 
certo udite le cont inue querimonie che si 
fanno per la insufficienza del Genio civile. 

Quale è la ragione principale per cui le 
leggi più impor tan t i di lavori pubblici non 
si eseguono ? Porse che la inesecuzione non 
solo delle leggi sulla Basilicata e sulla Ca-
labria, ma di molte altre leggi che riguar-
dano t u t t a I t a l ia , non viene a t t r ibu i ta con-
t inuamente alla insufficienza del Genio ci-
vile ? 

Dunque, non solamente è natura le , ma 
logico che si p renda occasione da questa 
legge per aumentare l 'organico del Genio 
civile, il che gioverà non solo alle regioni 
contemplate in questa legge, ma a t u t t o il 
paese. (Interruzioni) . 

Il Governo, interrogato come avrebbe 
potuto provvedere alla esecuzione delle o-
pere, iispo^e che non avrebbe po tu to prov-
vedervi se non si aumentasse in modo suf-
ficiente il Genio civile; e propose lui gli au-
menti. La Commissione dovet te annuire . 
Se si dovesse ora fare uno stralcio, sarebbe, 
diciamolo chiaramente , votare non più una 
legge, ma un ' i l lusione, sarebbe u n ' o p e r a 
vana, sarebbe lo stesso che dire al Governo: 
vi imponiamo l 'obbligo di far dei lavori, 
ma non vi diamo gli s t rument i con cui la 
legge può essere eseguita. (Interruzioni). 

Si dovrebbe dimostrare che il Genio ci-
V l l e sia sufficiente per ostacolare questo 
Progetto. Mi pare, per altro, che l 'opposi-
zione principale si fa al ritocco f a t t o all 'or-
ganico del l 'amminis t razione centrale; pic-
colo ritocco, perchè l ' aumento nella spesa 
dell 'amministrazione centrale è lieve rispet-
to a quello che importa il Genio civile. 

Bisogna riflettere che nel l 'amminis t ra-
z i one centrale dei lavori pubblici è s ta to 
l s t ì tu i to un ufficio speciale il quale si oc-
C l l p a esclusivamente della esecuzione delle 

leggi sulla Calabria, sulla Basil icata, e sul 
ter remoto e delle leggi per la Capitale. 

L ' a u m e n t o ci è s ta to giustificato per la 
necessità di rafforzare l'ufficio speciale, in 
seguito a queste nuove disposizioni, e la Com-
missione credet te di consentirlo. 

Dunque niente di s t rano o di arbi t ra-
rio ! Per maggiore regolarità anzi il mini-
stro del tesoro volle che, non si desse ai Go-
verno, come si era proget ta to dal Ministero 
dei lavori pubblici, la facol tà di aumen ta re 
la spesa, ma si facessero le nuove tabelle. 

Se dopo ciò il Governo, che ha f a t t o la pro-
posta, vuole, come dice ora, p e r i i momento 
farne a meno, noi, della Commissione, spe-
cie per quel che r iguarda l ' amminis t raz ione 
centrale, non avremmo ragione di opporci. 
Ma, se si dovesse invece r imandare anche 
l ' aumento del Geuio civile, prego voi, ono-
revoli colleghi, prego il Governo di riflet-
tere, che sar -bbe illudere le nostre popo-
lazioni, perchè, senza ingegneri, le opere 
non si possono proget tare ed eseguire. E 
dopo ciò, onorevoli colleghi, innneggiando 
alla solidarietà, mani fes ta ta dalla deputa-
zione calabrese, e da t u t t a la Camera, in 
questa grande occasione, vi prego di pas-
sare senza altro alla discussione e al l 'appro-
vazione degli articoli, poiché, a p p r o v a t a 
ques ta legge, si darà un impulso vigoroso 
alla resurrezione delle regioni, devas ta te 
dal t remendo disastro. {Vive approvazioni). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici.-
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Per ciò che r iguarda i concett i generali del 
disegno di legge, mi riferisco a quanto ha 
de t to il relatore della Commissione. L'ono-
revole Viazzi mi pare che con le sue osser-
vazioni siasi riferito alla tabella B, concer-
nente le modificazioni, da appor tars i nel-
l 'amministrazione centrale. Ora l 'onorevole 
relatore della Commissione ha oppor tuna-
mente osservato come per questa par te si 
po t rebbe anche soprassedere e r imandare 
ad altri prò vvedimenti purché solleciti. Ma,, 
se si dovesse sopprimere la parte , che si 
riferisce al Genio civile, si sopprimerebbe 
ciò che è assolutamente ed immedia tamente 
necessario per la esecuzione della legge. 
Onde io ri tengo che, anche se si vuol ri-
mandare il piccolissimo r imaneggiamento, 
diremo così, degli organici della ammini-
strazione centrale, r i tengo che si debba con-
servare la tabel la C, affinchè si possa ese-

I guire questa legge, perchè uno degli osta-
1 coli maggiori per una più energica opera a 
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benefìzio di queste infelici regioni, colpite 
dalla sventura, è stata appunto la man-
canza di braccio esecutivo, che occorre, e 
che è stato richiesto da tutti quanti hanno 
preso la parola su questo doloroso argo-
mento. 

Io prego pertanto gli onorevoli Viazzi e 
Molina di limitarsi a questa parte, che mi 
pare quella, di cui si sono occupati. Debbo 
in ogni modo far loro noto che per l'am-
ministrazione centrale non si trattava che-
delie conseguenze di uno stato preesistente 
di cose. Con decreto-legge 3 settembre 1909 
era stata autorizzata l'assunzione del per-
sonale amministrativo e di ragioneria che 
si riconosceva necessario, in via straordi-
naria, però sottoponendolo a concorso e ad 
un esame regolare, come se si trattasse di 
personale, che dovesse entrare nell'ammi-
nistrazione di ruolo; e quel decreto-legge è 
stato approvato pienamente dalla Camera. 
Questo è un chiaro argomento per dimo-
strare come si sia riconosciuta universal-
mente la necessità di avere a disposizione 
un maggior personale stabile d'amministra-
zione e di ragioneria, senza di che ci trove-
remmo nella necessità di prendere altri 
provvedimenti provvisori straordinari, i 
quali, però, come tutti ben riconoscono, non 
ottengono lo scopo e non raggiungono il fine 
di operare con energia e con sapienza. 

Ecco perchè anche per l'amministrazione 
centrale è necessario il lievissimo aumento. 
In ogni modo, atteso che gli straordinari 
vi sono, credo che si possa fare la cennata 
distinzione. Rimandiamo ad ulteriori prov-
vedimenti che certamente non potranno 
indugiare quello che si riferisce a modifica-
zioni, necessarie nell'Amministrazione cen-
trale, e manteniamo invece in questa sede 
quello che riguarda il Genio civile. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
chiesto di parlare per fatto personale. Si 
compiaccia indicarlo. 

MOLINA. I l mio fatto personale consiste 
nell'allusione che l'onorevole relatore ha 
voluto fare alle mie parole, dando loro un 
significato che non avevano. 

dell'associarmi all'onorevole Viazzi rile-
vavo il modo assolutamente strano col 
quale si veniva a portare una modificazione 
di organici in un progetto che aveva un 
titolo nobilissimo ed al quale tutti avreb-
bero dato il voto, senza neppure lontana-
mente pensare che potesse condurre a mo-
dificazioni di organici. 

Sono perfettamente d'accordo con l'ono-
revole ministro nel riconoscere la necessità 
che, per la esecuzione dei provvedimenti 
che stiamo per votare si debba provvedere 
con analogo personale, e a mio giudizio, 
credo appunto che il personale debba es-
sere aumentato, se si vuole che corrisponda 
ai nuovi bisogni. 

Nel prendere la parola non avevo nem-
meno in animo di discutere e di proporre 
che si stralciassero dal progetto i nuovi or-
ganici perchè non volevo, proponendo que-
sto stralcio, ostacolare menomamente l'ap-
provazione del disegno di legge. Protestavo 
solamente contro il precedente pericoloso 
che si veniva ad instaurare, che, se ha una 
scusante nel caso eccezionale e pietoso pre-
sente, non deve essere incoraggiato dalla 
Camera, affinchè con troppa facilità non si 
sorvoli in avvenire sulle rette forme parla-
mentari. 

E su questo soltanto ho ritenuto di do-
vere richiamare l'attenzione della Camera 
con le poche parole che ho dette. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fasce. 

PASCE, presidente della Giunta generale 
del bilancio. La legge sul terremoto deve 
avere l'unanimità dei consensi della Ca-
mera, quindi non sarà da parte della Giunta 
generale del bilancio che si frapporranno 
ostacoli. 

Ma in questa legge sono venuti fuori or-
ganici, ai quali non mi oppongo per oggi, 
accettando ciò che fu detto dall'onorevole 
relatore e dall'onorevole ministro; ma faccio 
notare che presso la Giunta generale del 
bilancio vi è una Commissione per i con-
suntivi e per gli organici, ed è quella la 
via per la quale deve venire alla Camera 
tutto ciò che si riferisce ad organici. (Ap-
provazioni). 

Detto ciò, a nome della Giunta gene-
rale del bilancio, dichiaro che voteremo a 
favore di questo disegno di legge. (Vive 
approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Tu-
rati a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

T U R A T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Istituzione di un Ispettorato del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
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Si riprende la discussione sul disegno di legge : 
Provvedimenti a favore dei comuni colpiti 
dal terremoto del 2H dicembre 1 9 0 8 . — 
Proroga della facoltà accordata al Governo 
dall 'articolo l i della legge l i gennaio 1909, 
n. I l 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella, di-
scussione del disegno di legge: Provvedi-
menti a favore dei comuni colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908. — Proroga 
della facoltà accordata al Governo dall'ar-
ticolo 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
passiamo alla discussione degli ordini del 
giorno proposti dalla Commissione. 

Il primo è così formulato: 
« La Commissione invita il Governo a 

presentare entro il 31 marzo 1911 un pro-
getto di legge per le definitive assegnazioni 
necessarie per la costruzione degli edifìci 
dello Stato nei comu'ni danneggiati ». 

Il Governo lo accettai 
TEDESCO, ministro deltesoro. I l Governo 

lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Lo pongo a partito. 
{È approvato). 
Il secondo ordine del giorno è così for-

mulato : 
« La Commissione confida che il Gover-

no provvederà affinchè sieno semplificate 
le norme di procedura per la contrattazione 
dei mutui ». 

I l Governo lo accetta ? 
RAINERI , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. I l Governo lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Lo pongo a partito. 
[È approvato). 
Esaurita così la discussione generale, pas-

siamo all'esame degli articoli: 

TITOLO I. 
C A P O 1 ° . 

Stipulazione di mutui e ricostruzione 
dei fabbricati. 

Art. 1. 
I mutui ipotecari da concedere, a termini 

dell* articolo 7 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12. per le ricostruzioni, nuove costruzioni 
e per le riparazioni rese necessarie dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, nei comuni 
delle Provincie di Catanzaro, Reggio Cala-
bria e Messina, che saranno indicati con 
decreto reale, non potranno rispettivamente 
Operare il valore degli edifìci o parti di 
edifìci distrutti, od i due terzi del valore di 
Quelli danneggiati. 

Tale valore per le città di Messina e 
^eggio Calabria sarà desunto dall'ultimo 
'imponibile catastale anteriore al terremoto 

del 28 dicembre 1908, capitalizzato al tasso 
dell'I.50 per cento. Per gli edifìci non an-
cora soggetti ad imposta nelle predette due 
città, e per quelli situati in tutti gli altri co-
muni il valore sarà determinato secondo le 
norme contenute nell'articolo 27 della legge 
25 giugno 1906, n. 255. 

I l valore così fissato in tutti i casi sarà 
aumentato di un terzo per le maggiori spese 
imposte dalle norme tecniche di ricostru-
zione. 

In ogni modo il mutuo non potrà giam-
mai eccedere l'ammontare della spesa pre-
vista per la nuova costruzione, la ricostru-
zione o la riparazione dell'edificio. 

Su quest'articolo vi è un emendamento 
dell'onorevole Di Sant'Onofrio: 

« Al primo comma, dopo la parola: Mes-
sina, sopprimere : che saranno indicati con 
decreto reale », 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha facoltà 
di svolgerlo. 

D I SANT'ONOFRIO. Prima di svolgerlo 
desidererei sapere se l'onorevole ministro 
lo accetta, perchè altrimenti mi asterrei dal 
parlare, per far presto. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I l 
Governo non accetta questo emendamento 
e c'è la sua ragione : l'unico elenco che esi-
ste è quello dei comuni che hanno subiti 
danni oltre il quindici per cento ; quindi il 
beneficio della legge si applicherebbe a tutti 
anche senza la modificazione proposta dal-
l'onorevole Di Sant'Onofrio, al quale faccio 
preghiera di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
l'onorevole Di Sant'Onofrio insiste nel suo 
emendamento ? 

DI SANT'ONOFRIO. Credo soltanto di 
fare osservare che questo articolo si riferi-
sce esclusivamente ai mutui di favore. Ora 
se si fa un elenco dei comuni, verranno 
esclusi molti proprietari, i quali pure avreb-

j bero diritto al mutuo di favore. 
! Avevo dunque fatta questa proposta 
j perchè tutti godessero, come hanno diritto, 

del mutuo di favore. Supponiamo che in 
un comune ci sia una sola casa distrutta : 
perchè dovrebbe essere escluso il proprie-
tario dal mutuo di favore ? questo può at-
tribuire se si lascia al Governo -l'arbitrio 
di fare l'elenco. Questa è la ragione per la 
quale io avevo proposto la modificazione 
dell'articolo. Se voi farete un elenco, pri-
ma di tutto perderete una quantità di tem-
po, come è avvenuto per l'applicazione del-
l'articolo primo della legge del 1909, ed in 
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secondo luogo farete dei figli e dei figliastri, 
perché vi sono comuni nei quali sono di-
strutte solo poche, due o tre case : questi 
non li metterete nell'elenco ed i proprie-
tari non avranno diritto al mutuo di favo-
re, il quale invece, secondo me, dev'essere 
concesso a tutti indistintamente i proprie-
tari, le cui case sono state danneggiate o 
distrutte dal terremoto.-Questa mi pare che 
sia un'ingiustizia che si venga a commet-
tere a danno di alcuni proprietari, ed una 
violazione del principio sancito dalla legge 
del 12 gennaio 1909, di cui questo è una 
applicazione. 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAVA, relatora per la maggioranza 

dslla Commissione. Io pregherei l'onorevole 
Di Sant'Onofrio di non insistere nella sua 
proposta. 

Evidentemente, nel compilare l'elenco 
si terrà conto di quanto egli ha osservato, 
e si farà in modo che non venga portato 
alcun pregiudizio ai legittimi interessi dei 
proprietari che sono stati danneggiati. 

Ad ogni modo, con .questo articolo, noi 
non stabiliamo alcun criterio per la con-
cessione dei mutui di favore: noi diamo 
facoltà al Governo di fare un decreto, il 
quale decreto sarà certamente fatto con 
criteri di equità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio insiste dunque nel suo emenda-
mento ? 

DI SANT'ONOFRIO. Dal momento che 
nè il ministro nè la Commissione lo accet-
tano, è inutile che io faccia perder tempo 
alla Camera. Lo ritiro, ma credo che si fac-
cia un'ingiustizia. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo Io . 

(È approvato). 
Art, 2. 

In mancanza di accordo tra il richie-
dente e l 'Istituto mutuante la determi na-
zione del valore sarà fatta da due Comimti 
l'uno a Messina e l'altro a Reggio Calabria, 
e composti di un magistrato designato ti al 
presidente del tribunale locale, che fungerà 
da presidente, di un ingegnere tecnico di 
finanza, designato dal ministro delle finanze, 
e di un delegato tecnico dell 'Istituto mu-
tuante. 

Ai componenti i Comitati sarà dato un 
supplente, nei modi e con le forme di cui 
sopra. 

Le decisioni dei Comitati sono definitive. 
(È approvato). 

Art. 3. 

I mutui di favore sono concessi oltre che-
ai proprietari, agli usufruttuari, agli usuari 
ed ai creditori ipotecari, a norma dell'arti-
colo 27 della legge 25 giugno 1906, n. 255f 

e dell' articolo 49 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, anche agli enfiteuti ed a coloro che 
abbiano acquistato, dopo la pubblicazione 
della presente legge, aree occupate da fab-
bricati distrutti ovvero edifìci danneggiati. 

II termine per chiedere la concessione dei 
mutui scadrà dopo 4 anni dalla pubblica-
zione della presente legge. 

Fra gli enti indicati nell'articolo 7 n. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12 si inten-
dono comprese le Camere di commercio. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l mutuatario, qualora non creda di rico-
noscere nella stessa area l'edificio e non possa 
ricostruirvi le parti superiori, avrà diritto 
di costruire novi edifìci su di un'area di-
versa, purché nell'ambito del territorio dello 
stesso comune. 

In quest'articolo anziché « e non possa » 
bisogna leggere « o non possa ». 

Se non ci sono osservazioni, pongo a 
partito quest'articolo. 

{È approvato). 

Art. 5. 
Sono abrogati l 'ultimo periodo del nu-

mero 2 dell'articolo 7 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e l'articolo 14 del regio de-
creto 5 novembre 1909, n. 722. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Qualora non esistano convenzioni in con-
trario l'area d un edifìcio distrutto o da ripa-
rare è comune al proprietario o ai proprie-
tari del pianterreno ed al proprietario o ai 
proprietari dei diversi piani, e la quota di 
ciascun condomino è determinata in rap-
porto all'imponibile. Mancando l'imponibile 
sarà determinata in rapporto al valore di 
ogni singolo piano antecedentemente al ter-
remoto. 

Ciascun proprietario ha il diritto di in-
terpellare i condomini per atto di ufficiale 
giudiziario se vogliono costruire. Il proprie-
tario che entro quindici giorni dalla inter-
pellanza risponderà negativamente o non 
risponderà perderà il diritto di r i c o s t r u i r e 
e di conseguire il mutuo, e solo potrà esi-
gere dal condomino o dai condomini che 
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r i fabbr icheranno l ' indennizzo ai t e rmin i del-
l ' a r t icolo 44, e nel v a l u t a r e la i ndenn i t à 
sarà t e n u t o conto del d i r i t to al m u t u o , che 
saià conserva to al condomino o ai condo-
mini diligenti. 

I p ropr i e t a r i dei p iani superiori che ecce-
dano l ' a l tezza v o l a t a dalle norme tecn iche 
ed igieniche a p p r o v a t e col regio decre to 
18 aprile 1909, n. 193, sa ranno dai condomini 
indennizzati per la q u o t a del suolo loro spet-
tante il di cui va lore sarà a u m e n t a t o di 
un terzo, ed a v r a n n o il d i r i t to al m u t u o 
per costruire in a l t re aree nel te r r i to r io 
dello stesso comune . 

Qualora i condomin i del p i an t e r r eno e 
del piano elevabile , fino al l 'a l tezza consen-
tita, o t a lun i di essi non vogl iano r icos t rui re , 
i proprietar i dei p ian i super ior i possono so-
stituirli ne l d i r i t to di r icos t rui re , indenniz-
zandoli delle loro quo te di aree, t e n u t o conto 
nel de t e rmina re le i ndenn i t à del d i r i t to al 
mutuo. Se in ta le r ichies ta di sos t i tuz ione 
concorrono diversi condomin i e non sia pos-
sibile^ per deficienza di spazio o di a l tezza, 
la r icost ruzione di t u t t e le porzioni dello 
stabile a ciascuno a p p a r t e n e n t i si p rocederà 
al sorteggio f r a i concorrent i . 

II pre tore , sulla d o m a n d a d ' u n condo-
mino, delegherà un notaio, il quale , previo 
avviso agl ' in te ressa t i , nel l 'ora e nel giorno 
dello invi to not i f ica to per a t t o di ufficiale 
giudiziario, f a r à il sorteggio che designerà 
il condomino o i condomin i che p o t r a n n o 
ricostruire. Di tal i operaz ioni sarà r e d a t t o 
verbale. 

Colle stesse n o r m e e colla stessa proce-
dura del pr imo capoverso del p re sen te ar t i -
colo sa ranno regola t i i r a p p o r t i dei compro-
prietari di u n a casa in comune. 

L 'onorevole F u r n a r i p ropone di sos t i tu i re 
a quello della Commissione il seguen te ar-
ticolo : 

« Salvo con t ra r i e convenzioni , l ' a rea di 
un edificio d i s t ru t t o o d a r ipa ra re è comune 
ai proprietari del p i a n t e r r e n o ed a qu Ili 
dei diversi piani, e la q u o t a di ciascun con-
domino è d e t e r m i n a t a in r a p p o r t o al valore 
desunto dall'imponibile di ciascun piano a 
norma dell 'ar t icolo Io . 

In mancanza de l l ' imponibi le la qun t a 
8ara de t e rmina t a in r a p p o r t o al valore che 
°&ni singolo piano aveva a n t e c e d e n t e m e n t e 
al t e r remoto . 

« Il valore sarà s tabi l i to colle no rme con-
tenute nell 'ar t icolo 27 della legge 25 g iugno 
19°6 , n. 255. 

m 

« Ciascun propr ie ta r io ha il d i r i t to d ' in-
t e rpe l l a re i condomini per a i t o di ufficiale 
giudiziario se vogl iano cos t ru i re . 

« I l p ropr ie ta r io che i n f r a 15 giorni dal la 
in te rpe l l anza r i sponderà n e g a t i v a m e n t e o 
non r i sponderà , pe rderà il d i r i t to di rico-
s t ru i re su l l ' a rea comune , e po t r à so l tan to 
p re t ende re il p a g a m e n t o del valore della 
sua quo t a dal condomino o dai condomini 
c o n g i u n t a m e n t e che f abb r i che ranno , i qua l i 
ne d ive r ranno p ropr i e t a r i anco agli ef fe t t i 
della p resen te legge. 

« I p ropr ie ta r i di piani superiori all' altezza 
r ichies ta dalle no rme tecn iche ed igieniche 
a p p r o v a t e con regio decreto 18 apri le 1909, 
n. 193, r iceveranno da i condomin i che fab» 
br icheranno , il p a g a m e n t o del valore au-
m e n t a t o di un terzo del la loro q u o t a di 
area, d e t e r m i n a t o a n o r m a di ques to ar-
t icolo 

« Qua lora i condomini del p i an t e r r eno e 
del p i ano elevabi le sino al l 'a l tezza consen-
t i t a , o t a luno di essi, non vogliano rico-
s t rui re , i p ropr ie ta r i dei piani superior i pos-
sono sost i tuir l i nel d i r i t to di r icostruire , e 
d ivenire p ropr i e t a r i delle quote di loro, pa-
gandone il r i spe t t ivo valore . 

« Se per concorso di diversi condomin i 
non sia possibile per t u t t i la r icos t ruz ione 
su l l ' a rea comune per deficienza di spazio o 
per a l t ro ben giust if icato motivo, si proce-
derà al sorteggio f r a i concorrent i . 

« Gli •< schisi r i ceveranno il p a g a m e n t o 
delle loro quo te g ius ta le norme sopra s ta -
bil i te ». 

L 'onorevole F u r n a r i ha faco l t à di par -
lare. 

F U R N A R I . I l mio e m e n d a m e n t o r ispon-
de p r f e t t a m e n t e al conce t to del l 'ar t icolo 
f o r m u l a t o dal la Commissione. 

So l t an to a me veniva un dubb io , che ho 
vo lu to chiar i re col mio e m e n d a m e n t o . 

L 'a r t ico lo 6 stabil isce la p roporz ione per 
la divisio e de l l ' a rea su cui c 'e ra un an-
tico ( d'fizio, e su cui si deve f abbr i ca re . 

La Commiss ione a v e v a concepi to l 'ar t i -
colo in ques to m o d o : « la quo ta di ciascun 
condominio è d e t e r m i n a t a in r a p p o r t o al-
l ' imponib i le ». 

P e r ò p u ò darsi il caso che in un edifizio 
vi sia uno o due p ian i ca t a s t a t i , che ab-
biano u n imponib i l e , e al tr i che non sieno 
c a t a s t a t i . 

La Commissione allora s tabi l isce che la 
compar tec ipaz ione a l l ' a rea viene de te rmi-
n a t i , q u a n t o a quei p iani che h a n n o l ' im-
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ponibile, in rapporto all ' imponibile, quanto 
agli altri in rapporto al valore del piano 
antecedentemente al terremoto. 

Aggiungasi : 
Pare, in ta l modo, che i termini del rap-

porto quando si dia il caso di un piano 
non catasta to , non sieno nè simili, nè omo-
genei. Perchè per i piani catastat i il ter-
mine del rapporto è l ' imponibile stabilito 
dalla finanza, mentre per quelli non cata-
stati è il valore reale che il piano aveva 
pr ima del terremoto. 

Tale valore sicuramente sarà maggiore 
di quillo rappresentato dall ' imponibile, an-
che quando si riferisca ad un piano di mag-
gior valore. 

A evitare questa disuguaglianza, io ho 
proposto di sostituire all 'articolo d Ila Com-
missione il mio, in cui si dice che la quota 
di ciascun condomino è determinata in rap-
porto « al valore desunto dall ' imponibile di 
ciascun p ano a norma dell'articolo I o . In 
mancanza dell 'imponibile la quota sarà de-
termi n a ta in rapporto al valore che ogni j 
singolo piano aveva prima del terremoto ». 
Così, il rapporto è costi tui to da due ter-
mini omogenei. 

Io non so che cosa pensi la Commissione; 
ad ogni modo se l 'onorevole relatore toglie 
il mio dubbio, anco con una semplice di-
chiarazione, io, per amore di affret tarci al-
l 'approvazione della legge, non insisterò nel 
mio emendamento. 

FULGI , presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FULCI , presidente della Commissione. 

L'emendamento presentato dal collega Fur-
nari trova la sua risposta nell'articolo pro-
posto dalla Commissione. Noi non possiamo 
dire che questo articolo sesto risolva com-
ple tamente tu t t e le gravi ed intr icate que-
stioni dei condominii. Quello che possiamo 
dire è che noi abbiamo pensato di risolvere ¡ 
le questioni più important i , anche adat-
tandoci a t u t t o quello che nella specie la 
dot t r ina e i a giurisprudenza prevalenti ave-
vano già stabilito, ma adat tandolo alla cir-
costanza straordinaria del terremoto e della 
caduta di intere città. 

Noi abbiamo fissato il principio che i 
proprietari di un edificio sono tu t t i condo-
mini del suolo. Però bisognava stabilire il 
valore di questo suolo e per non fare questi 
apprezzamenti ad arbitrio e non dar luogo 
a litigi, abbiamo det to che il suolo si di-
vide secondo la proporzione dell ' imponi-
bile. In altri termini l ' imponibile non di-

venta una valutazione, diventa un rap-
porto. 

Ma domanda l 'onorevole Furnar i : quan-
do non c'è l 'imponibile, perchè non è ca-
tas ta to , t ra t tandos i di un piano, di una 
parte dell'edifizio, come volete t rovare il 
rapporto t r a due eterogenei, l ' imponibile e 
11 valore reale ? ' 

Onorevole colleg questo risponde il 
nostro progetto. Noi diciamo che quando 
c'è l ' imponibile la proporzione sarà data 
dal l ' imponibi le; quando l ' imponibile non 
c'è, allora la proporzione sarà data dal va-
lore. Allora, a questo principio certo e si-
curo, a questa constatazione certa e sicura 
dell 'imponibile si sostituirà, perchè è una 
necessità, l 'apprezzamento del valore. Ed 
al criterio dell 'imponibile si sostituirà quello 
del valore anche quando una par te dell'e-
dificio è ca tas ta ta e l 'a l t ra no. 

Questo concetto, onorevole Furnari , è 
nel primo comma dell 'articolo 6: « La quota 
mancando l 'imponibile, sarà determinata 
in rapporto al valore di ogni singolo piano 
antecedentemente al ter remoto ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Furnar i , in-
siste nel suo emendamen to ! 

F U R N A R I . Il mio dubbio è s ta to chia-
rito. Sono completamente sodisfatto e ri-
t iro l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora se non vi sono 
altre osservazioni, pongo a par t i to l'arti-
colo 6. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Ferma restando, circa l ' ipoteca iscritta a 
garanzia del mutuo, la disposizione conte-
nu ta nell'articolo 48 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, r ichiamato dall'articolo 7 della legge 
12 gennaio 1909, n. .12, l'edificio costruito, 
ricostruito o r iparato con le s o m m e prese a 
mutuo, giusta le disposizioni degli articoli 
precedenti, r imarrà soggetto alle ipoteche, 
ai canoni, censi e livelli preesistenti, fino 
alla concorrenza del suo valore, diminuito 
dei due terzi del capitale preso a mutuo. 

Sull'edificio stesso risorgeranno i diritti 
di usuf ru t to , uso ed abitazione che grava-
vano il fabbricato dis t rut to o d a n n e g g i a t o 
in giusta proporzione alla consistenza del 
nuovo o dei nuovi fabbricat i . In caso di 
conflitto giudicherà la magistratura spe-
ciale, di cui all 'articolo 25. 

La restrizione delle garenzie ipotecarie? 
di cui al primo comma del presente arti-
colo, non importa alcuna riduzione dei 
crediti, nè delle altre garenzie personali e 
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reali, od i creditori ipotecar i p o t r a n n o sem-
pre ot tenere il t ras fe r imento integrale delle 
loro ipoteche su altri beni del debi tore se 
e come per legge. 

(È approvato). 
Art . 7-A. 

I danneggia t i dal t e r remoto del 28 di-
cembre 1908 possono o t tenere iì mu tuo dal 
Consorzio, o dagli al tr i i s t i tu t i mu tuan t i , 
quando anche gli edifìci da r iparare o da 
ricostruire fossero già s ta t i colpiti dai ter-
remoti del 1905 e 1907, e per l ' in tera somma 
occorrente alla r iparazione o r icostruzione. 

(È approvato). 
Art . 7 b. 

II con t r ibu to dello S t a to nei pagamento 
delle semestra l i tà dei mu tu i , ai sensi del 
numero 2° dell 'art icolo 7 della legge 12-gen-
naio 1909, n. 12, sa rà commisura to alla in-
tera somma occorrente per le nuove cos t ru-
zioni, r icostruzioni e r iparazioni , indipen-
dentemente dalla somma che in f a t t o sarà 
corrisposta da l l ' I s t i tu to m u t u a n t e . 

Il cont r ibuto sarà in ogni caso des t ina to 
per in tero al pagamen to delle semest ra l i tà 
dei mutu i . 

(È approvato). 
Art . -7-C. 

Per i mutu i concessi dal Consorzio il Go-
verno provvederà affinchè la q u o t a del 
quarto di cui al l 'ar t icolo 13 del decreto-
legge 5 novembre 1909, n. 722, possa anche , 
a domanda del mu tua t a r io , essere rappre -
senta ta : a) o dal valore del l 'area^ulla quale 
deve effe t tuars i la costruzione, ed in caso 
di r iparazione anche dalla pa r t e dell 'edilìzio 
utilizzabile; b) o da u n a g a r e n z i a ipo tecar ia , 
anche non di primo grado, sopra al tro ce-
spite, purché sufficiente; c) o dalla garenzia 
di un ente in termedio . 

(È approvato). 
Art. 7-D. 

Il Governo è au tor izza to a concedere la 
facoltà di fare mutu i , nei termini e alle 
coedizioni della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
anche a società anon ime o coopera t ive di 
costruzione che si costi tuissero pei c o m u n i 
danneggiati, Con le norme e con le caute le 

saranno s tabi l i te in apposi to regola-
mento. 

Le società p rede t t e godranno , oltre al le 
agevolazioni t r ibu ta r i e consent i te dalle leggi 
2 5 giugno 1906, n. 255, e 12 gennaio 1909, 
Q-12, e dal decreto-legge 5 novembre 1909, 

n. 722, anche di quelle consenti te dal la legge 
sulle Case popolari od economiche. 

Alla prima pa r t e di questo articolo l'o? 
norevole La Via, insieme 1 con gli onorevoli 
Milana, Rizza, Fu rna r i , Modica, Casolini^ 
Joele, D i San t 'Onof r io , P a n t a n o e Molina» 
proponjé di sost i tuire il seguente: 

« I l Governo è au tor izza to a conceder© 
la facol tà di fare mutu i , nei termini e alle 
condizioni della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
e con le norme e le caute le che saranno sta-
bil i te in appos i to regolamento , anche a So-
cietà anonime o cooperat ive di lavori pub-
blici, le quali si costituissero col precipuo 
scopo di p rovvedere alle costruzioni nei 
comuni danneggiat i ». - ... 

L 'onorevole La Via ha facol tà di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

LA YIA. L ' e m e n d a m e n t o da me propo* 
s to non impl ica u n a quest ione.di sostanza^ 
ma si riferisce ad una semplice quest ione 
di fo rma . E d in vero, così come l 'ar t icolo é 
scri t to, sembra voglia dire che le Società 
anonime o cooperat ive di costruzione, per 
aver d i r i t to a fare mutu i , debbano costfc 
tuirsi con le norme e le caute le s tabi l i te iti 
apposi to regolamento. Ciò cos t i tu i rebbe uri 
grave danno , perchè fino a q u a n d o non fosse' 
e m a n a t o il regolamento, le coopera t ive non 
po t rebbe ro costi tuirsi , e le costruzioni ver-
rebbero ad essere r i t a r d a t e . 

Ma come appa re da l a relazione, diverrò 
è s t a to il CTTneetto dei p roponen t i e préei^ 
samen te questo, che cioè la faco l tà di fa re 
mu tu i sia so t topos ta nor^ so lamente alle 
condizioni della legge 12 gennaio 1909, ma 
al t res ì alle norme e alle cautele, che saran-
no s tabi l i te in apposi to regolamento . 

Se questo è il concet to della Commis-
sione, mi sembra che esso sia reso più chiaro 
con la t rasposizione da me propos ta . 

E d anche il concet to espresso con le pa-
role dell 'ar t icolo in esame: « Società anonit 
me o coopera t ive di costruzione, che si co-* 
struissero pei comuni danneggia t i », ini 
sembra più ch ia ramente espresso con"la for-
inola da me proposta . i 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. A nome della Comijiis-
sione dichiaro di acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o 
proposto da l l 'onorevole La Via. ? 
""SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Anche il Governo lo acce t t a . 
P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 7-D con l ' e m e n d a m e n t o p ropos to dal-
l 'onorevole La Via ed a c c e t t a t o dal G o v e ^ 
no e dalla Commissione. ì • 

(È approvato). • — -

l, 
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Art. 7 - E . 

La succursale in Reggio Calabria della 
Sezione t emporanea d 11' I s t i t u to Vi t tor io 
Emanue le I I I è"cos t i tu i t a in ente a u t o 
nomo, col t i tolo di I s t i t u t o Vit tor io E-
m a n u ' le I I I per i danneggia t i dai terre-
mot i di Reggio Calabria. Ad essa è asse-
gna to un capi tale iniziale di lire 2.333,664.20 
quo t a s p e t t a n t e alla provincia di Reggio 
Calabr ia in proporzione delle domande di 
mutu i p resen ta te dai danneggiat i dei ter-
remot i d( 11905 (1907 in d e t t a provincia, sul 
pa t r imonio iniziale della sezione in lire 6 mi-
lioni e sull*1 annual i tà di cont r ibu to già ver-
satele da l Tesoro d llo S ta to e dal Banco 
d i Napoli . 

Ino l t re sulle 26 ra te ancora da scadere a 
deb i to dello S t a to e d 1 Banco di Napoli , sa-
r anno a n n u a l m e n t e versa te al nuovo ente le 
quote s p e t f a n t ' g l i n< Ila de t t a proporzione, 

, r i spe t t ivamente in annue lire 220,157 e 33,023 
e centesimi 55. 

Il nuovo ent<* così costi tui to provvederà 
d i r e t t a m e n t e alle operazioni di mu tuo già 
esegu te o da es guire p< r i danneggiat i dai 

. te r remot i d<d 1905 e 1907, secondo la legge 25 
g ugno 1906, n. 255, <• le norme in essa conte-
nute , p inchè ai danni di d t t i t e r remot ino l i 
si s ; ano sovrappost i quelli de l te r remoto l908 , 
«.e! qual caso le norme e le fo rme sa ranno 
«ju Ile della legge 12 gennaio 1909. Prov-
v< d rà inol tre , nei l imit i della propria 
d sponibil i tà, ai mutu i da concedersi ai 
d a n n ggiati dal t r r emoto 28 d icembre 19Ò8 
nella sola provincia di Reggio Calabria, se-
condo la c i ta ta legge 12 g-nnaio 1909 e le di-
sposìz oni della 1 gge presente. A v r à infine 
facol tà di funz ionare come en te in termedio 
pr; sso i Consorzio, ai sensi del precedente 
ait icololOi d anche presso qua lunque a l t ro 

i s t i t u to mu tuan te , dando garanzia sulle pro-
pr ie a l t iv tà p r la quota del quar to di cui al 
-citato art icolo. Gii avanzi dei cont r ibut i del* 
l ' I - t i t u t o di R<ggio, s< eondo l 'ar t icolo 46 
4- Ila h gg 25 giugno 1906, n. 25% a n d r a n n o 
SÌ beneficio. della sede del credito agrario 
d i Regg io Ca l ab i i a 

Con apposi to r ge lamento sa ranno deter-
m i n a t e l e norme di funz ionamen to di de t to 
I s t i t u t o . 

(È approvato). 
Art. 7-F. 

Il Governo ha- faco l t à di coordinare le 
d i spos zio i «iella pres« nte legge con quelle 
d< Ha legg 25 g ug ol906, n. 255, della lejige 
0 luglio 1908 ; . 445, della legge 32 gennaio 

1909, n. 12, del decreto-legge 3 agosto 1906, 
n. 595 e del decre to legge 16 agosto 1909, 
n. 614. 

(È approvato). 

Art . 8. 

Le norme tecniche ed igieniche per le 
costruzioni , r icostruzioni e r iparazioni degli 
edifici pubblici e pr ivat i , a p p r o v a t e collegio 
decreto 18 aprile 1909, n. 193, sono estese ai 
comuni di Librizzi, Montagna Reale, Naso, 
Oli veri, P a t t i , Raccuia , S. Pie t ro sopra Pa t t i , 
S. Angelo di Brolo ed Ucria. 

(È approvato). 

C A P O 2 ° . 

Unione messinese, 
dei proprietari danneggiati dal terremoto. 

Art . 9. 

Nel centro u rbano di Messina, i proprie-
tari di edifìci o di par t i di edifìci che sor-
gevano su aree r imaste fabbricabi l i secondo 
il nuovo piano regolatore dovranno dichia-
rare se in t endano provvedere d i re t t amente 
alla loro r iparazione o r icostruzione ed alla 
costruzione di nuovi edifìci. 

Quando i propr ie tar i non facciano tale 
dichiarazione ent ro il t e rmine di sei mesi 
dallo sgombro, eseguito ai sensi del regio 
decre to 7 novembre 1909, n. 728, del peri-
me t ro di aree su cui sorgevano o sorgono i 
loro edifici, o par t i di edifìci, quest i e le aree 
passeranno in libera propr ie tà di un Ente 
denomina to « Unione Messinese dei proprie-
tari danneggia t i dal t e r remoto ». 

Nel caso di condominio o di edifici i cui 
p iani a p p a r t e n e v a n o a diversi proprietari, 
la dichiarazione di un solo condomino o 
propr ie ta r io bas terà ad escludere il passag-
gio della p ropr ie tà del l 'a rea o del fabbri-
cato al l 'Unione, purché egli dichiari di as-
sumersi in proprio la riedificazione. 

(È approvato). 

Art . .10. 

Al l 'Unione Messinese passeranno anche 
le aree di quei propr ie tar i che, dopo fa t t a 
la dichiarazione di cui a l l 'ar t icolo prece-
den te , non abbiano entro due anni iniziata 
la costruzione o che, avendola iniziata, non 
l ' abb iano comple ta ta ent ro un congruo ter-
mine da assegnarsi, sopra is tanza dell 'U' 
nione Messinese, dal magis t ra to di cui al-
l 'art icolo 19. 
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Le disposizioni di questo e del precedente 
articolo si applicheranno anche a coloro i j 
quali, a norma del 1° comma dell'articolo 3, 
abbiano acquistato dai proprietari edifìci 
danneggiati od aree su cui sorgevano fab-
bricati distrutti. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Qualora, entro il termine di' un anno 
dalla data della pubblicazione del piano re-
golatore debitamente approvato, i proprie-
tari di edifìci o di parti di edifìci distrutti o 
danneggiati, da espropriare per l'attuazione 
del piano stesso, non facciano la dichiara-
zione di volere provvedere direttamente alla 
riscossione della relativa indennità, tutti 
i loro diritti passeranno all'Unione.-

liei caso di condominio, o di edifìci icui 
piani appartenevano a diversi proprietari, 
la dichiarazione di un solo condomino o pro-
prietario basterà ad escludere il passaggio 
all'Unione del diritta all'indennità per l'in-
tero stabile, alla condizione di cui all'ul-
timo comma dell'articolo 9. 

(È approvato). 
Art. 12. 

L'Unione ha per oggetto: 
1° Di provvedere alla ricostruzione, co-

struzione o riparazione di edifìci sulle aree 
di sua proprietà o su quelle che potrà ac-
quistare nell'ambito del nuovo piano rego-
latore; 

2° di contrarre per le dette costruzioni, 
ricostruzioni o riparazioni, e nei lìmiti di cui 
all'articolo l 3 della presente legge, mutui 
estinguibili per metà dallo Stato a norma 
dell'articolo 7 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, senza la restrizione di cui al 1° ca-
poverso dell'articolo stesso; 

3° di riscuotere le indennità dovute ai 
proprietari di stabili soggetti ad espropria-
zione, i quali non abbiano fatta la dichia-
razione di cui all'articolo precedente; 

4° di locare gli edifìci costruiti o rico-
struiti o di alienarli impiegando il ricavato 
delle alienazioni nel modo che sarà stabi-
lito dallo statuto; 

5" di emettere carature a norma del-
l'articolo 20; 

6° di ripartire ogni anno gli utili netti 
della gestione fra i singoli aventi diritto, 
m proporzione delle rispettive carature da 
essi possedute, e per un decimo al fondo di 
r'serva ; 

7° di assumere l'assicurazione contro 
gli .incendi, sia per gli edifìci costruiti o ri-

costruiti dai privati, mediante pagamento 
da parte di questi del premio convenuto,, 
sia per i fabbricati da essa eostruiti o ri-
costruiti, mediante la formazione di un 
fóndo speciale con una parte degli utili an : 

nuali, con le norme che saranno stabilite nel 
regolamento. 

L'Unione avrà inoltre diritto di espro-
priare, secondo le norme dell'articolo 44 e 
salve le limitazioni che potranno essere sta-
bilite con decreto reale, aree private comprese 
nell'ambito del piano regolatore,sulle quali, 
al 28 dicembre 1908, non sorgevano fabbri-
cati o che non costituivano pertinenze di 
edifìci distrutti o danneggiati. 

La Commissione propone di sopprimere 
al paragrafo secondo l'ultimo inciso « senza 
la restrizione di cui al primo capoverso del-
l'articolo stesso ». 

DE li AVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Deve togliersi per coor-
dinare questo articolo coll'articolo 5. 

PRESIDENTE. Pongo a partito l'arti-
colo 12 con questa soppressione. 

(È approvato). 
Art. 13. 

L'Unione messinese sarà amministrata 
da un Consiglio composto di nove membri^ 
dei quali tre nominati dal Governo, uno 
dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio 
comunale di Messina e tre eletti dai dele-
gati degli interessati, secondo le norme del 
regolamento. 

I l presidente sarà nominato tra i consi-
glieri con decreto reale, sentito il Consiglio 
dei ministri. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Il patrimonio dell'Unione è costituito dal 
valore delle aree con l'inerente diritto al 
mutuo, dagli edifìci di cui agli articoli 9 
e 10 e dall' indennità di espropriazione di 
cui all'articolo 11. 

L'Unione messinese emetterà carature 
di lire 25 ciascuna per un ammontare 
complessivo equivalente al valore degli edi-
fìci che sorgevano sulle aree passate in sua 
proprietà a termini degli articoli 15 e 16 e-
di quelli in ordine ai quali ha acquistato 
il diritto all'indennità di cui all'articolo 18ì 
valore che sarà determinato a norma degli 
articoli l e 2 della presente legge. 

I l valore delle costruzioni rimaste ¡sulle-, 
aree passate in proprietà dell'Unione, od 
eventualmente eseguite sulle medesime, non, 
dà diritto ad un maggior numero di carature* 
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Le carature saranno attribuite nella mi-
ara dei nove decimi del valore di esse ai 

singoli proprietari od ai loro eredi, in ra-
gione del \ alore delle rispettive proprietà 
determinato come sopra e diminuito di un 
decimo. Non saranno calcolate le frazioni 
non superiori a lire 12.50; quelle superiori 
a tale somma daranno diritto ad una cara-
tura intera. 

11 rimanente decimo del valore delle ca-
rature emesse sarà destinato alla formazione 
df un fondo di riserva per gli scopi indicati 
nel regolamento. 

Le carature saranno nominative e non 
potranno essere vincolate, nè alienate se 
non dopo un triennio dalla loro assegn-a 
zio ne. 

{È approvato). > 
Art. 15. 

Ai proprietari, agli enfiteuti e direttari 
di edifici o parti di edifici distrutti o dan-
neggiati, gravati da iscrizioni ipotecarie, sa-
ranno assegnati i due terzi delle carature 
loro spettanti, diminuiti di un decimo, li-
bere da qualsiasi vincolo, ad eccezione di 
quelli. dipendenti dai diritti di usufrutto, 
liso ed abitazione e salva la ripartizione di 
esse a norma di legge. 

Soltani o sull'altro terzo, diminuito di un 
decimo, i creditori ipotecari ed i creditori 
di canoni, censi e livelli potranno far va-
lere le loro ragioni ed ottenere .l'attribuzione 
totale o parziale di esse al valore nominale 
entro il primo triennio dalla loro assegna-
zione ed al valore effettivo successivamente, 
restando sempre salvo il diritto di cui al 
terzo comma dell'articolo 7 della presente 
legge. 

(È approvato). 
V Art. 16. 

A decorrere dalla data di costituzione 
dell'Unione messinese e per un quinquennio, 
lo Stato verserà all'Unione, a rate seme-
strali anticipate, una somma che sarà fissata 
annualmente per regio decreto, su proposta 
dei ministri del tesoro e dell'agricoltura, 
industria e commercio, e che non potrà 
essere superiore alle lire trentamila annue. 

(È approvato). 
Art. 17. 

L'Unione messinese potrà essere messa 
in liquidazione con decreto reale, udito il 
Consiglio di Stato, e con le norme da sta-
bilirsi nel decreto stesso. 

(È approvato). 

Art. 1 8 . 

Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16 e 17 della presente legge 
potranno essere estesè con regi decreti, 
anche ad altri dei Comuni indicati nel de-
creto reale di cui all'articolo 1°. 

(È approvato). 

CAPO 3 ° . 

Magistrature speciali. 

Art. 1 9 . 

Salva per l'attribuzione dei possessi im-
mobiliari la competenza delle Commissioni 
istituite col regio decreto del 13 gennaio 1909, 
n. 13, e salva la competenza dei collegi ar-
bitrali di cui all'articolo 40 successivo, rela-
tivamente alla determinazione della inden-
nità per le espropriazioni, la cognizione di 
tutte le questioni, che potranno- sorgere in 
ordine a diritti' sugli immobili danneggiati 
o distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
è deferita temporaneamente a tre collegi 
speciali, aventi sede rispettivamente a Mes-
sina, Reggio Calabria e Palmi. 

I coli* gi eserciteranno la loro giurisdi-
zione: il primo nella provincia di Messina, 
il secondo nei circondari di Reggio Calabria 
e di Gerace, il terzo nel circondario di Palmi 
e nella provincia di Catanzaro. 

II collegio residente a Messina giudicherà 
anche delle questioni attinenti all'attribu-
zione e ripartizione delle carature da parte 
dell'Unione messinese fra gli aventi diritto. 

I l collegio stesso e gli altri due soprain-
dicati giudicheranno poi delle questioni at-
tinenti all'attribuzione ed alla ripartizione 
delle carature da parte delle altre Unioni 
di proprietari che potranno essere istituite 
ai sensi dell'articolo 18. 

{È approvato). 

* . Art. 20 . 

I collegi saranno costituiti da due ma-
gistrati di tribunale, di cui il più elevato 
in grado od il più anziano a parità di grado 
eserciterà le funzioni di presidente, e da 
un ingegnere, nominati con decreti reali, su 
proposta rispettivamente del ministro guar-
dasigilli e del ministro dei lavori pubblici. 

A ciascuno dei componenti il collegio 
sarà dato un supplente nei modi e con le 
forme sopra indicate. 

Con decreto reale il numero dei collegi 
potrà'essere aumentato o ridotto, modifi-
cando, ove occorra, le relative giurisdizioni. 

(È approvato). 
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Art . 21. 
Le decisioni dei collegi saranno inappel-

labili se il valore della controversia non 
acceda le lire 5,000; oltre tale limite saranno 
soggette ad appello innanzi a collegi di se-
condo grado aventi sede, l 'uno a Messina 
l'altro a Reggio Calabria e composti di due 
magistrati di Corte di appello nominat i per 
decreto reale, su proposta del ministro guar-
dasigilli, dei quali il più elevato in grado 
od il più anziano a par i tà di grado eser-
citerà le funzioni di presidente, e di un 
ingegnere capo del Genio civile, nominato 
con decreto reale su proposta del ministro 
dei lavori pubblici. 

Anche ai componenti questo collegio sarà 
dato un supplente nominato come sopra. 

Il collegio di appello residente a Messina 
eserciterà la sua giurisdizione nella provincia 
di Messina; quello residente a Reggio Ca-
labria nelle due provincie di Reggio Cala-
bria ,e di Catanzaro. 

(,È approvato). 
Art. 22. 

Le decisioni dei collegi di 3° grado sono 
equiparate a sentenze di t r ibunale e quelle 
di secondo grado a sentenze di Corte di 
appello. 

Dai mezzi s t raordinàr i di impugna t iva 
delle sentenze stesse è esc.uso'il ricorso per 
cassazione. 

(È approvato). 
Art. 23. 

I collegi di cui agli articoli precedenti 
hanno facoltà di procedere ad accessi locali 
per l 'esecuzione di a t t i is t rut tor i , o colle-
gialmente o per mezzo di un loro delegato, 
anche estraneo al collegio. 

Quando il collegio non creda di poter 
provvedere a mezzo di uno o più dei suoi 
componenti, e lo r i t enga assolutamente in-
dispensabile, avrà facoltà di far compiere 
accertamenti e rilievi tecnici locali da per-
sone di piena sua fiducia e senza limita-
zione di scelta. 

II collegio fisserà un termine brevissimo 
®ntro il quale le det te -persone dovranno 
Presentare la loro relazione, la quale po t rà 
essere anche verbale. 

L'ufficio di segretario dei collegi sarà 
e sercitato da funzionari delle cancellerie o 

segreterie giudiziarie. 
(E approvato). 

Art. 24. 
Ferme restando le norme m vigore per 

il gra tu i to patrocinio, t u t t i gli a t t i del prò-
cedimento avant i ai collegi speciali, e t u t t i 
i provvedimenti di qua lunque na tura da 
essi emanat i , comprese lè relat ive copie da 
•rilasciarsi alle part i , nonché gli a t t i , scrit t i 
e document i che venissero prodott i dalle 
par t i ai collegi, saranno stesi su carta da 
bollo da centesimi c inquanta . 

Con regi decreti sarà stabilito quant 'a l -
t ro occorra per il funzionamento dei collegi 
e sarà fissato il giorno in cui cesseranno di 
funzionare . 

(È approvato). 
T I T O L O I I . 

C A P O 1 ' . 
Aree e baracche. 

Art . 25. 
I terreni espropriat i dallo S ta to nei ter-

ri tori danneggiat i diil t e r remoto del 28 di-
cembre 1908 sono ceduti ai r ispettivi Co-
muni, fermi gli impegni da esso assunti sia 
per alienazioni che per concessioni tempo-
ranee t an to gratuite^ Che a condizione di 
favore, anche se non concretate in regolari 
a t t i p r ima della pubblicazione della pre-
sente legge. Il prezzo delle alienazioni non 
ancora corrisposta dagli acquirent i a tale 
da ta sarà riscosso dai Comuni. 

I canoni* per le occupazioni temporanee 
di aree espropriate dallo Stato e passate 
in proprietà dei Comuni saranno a questi 
d i r e t t amen te corrisposti dai concessionari 
a par t i re dal 1° gennaio dell 'anno imme-
dia tamente successivo a quello della pub-

' blicazione della presente legge. 
Non saranno cedut i ai Comuni quei ter-

reni che pot ranno occorrere allo Sta to per 
le proprie esigenze, o per provvedere ad 
opere o servizi pubblici. Lo Sta to inoltre 
potrà, per gli scopi anzidett i , chiedere la 
retrocessione gra tu i ta d ji terreni già ceduti 
quando non siano ancora s ta t i utilizzati. 
Qualora però i terreni siano già s tat i dai 
Comuni t emporaneamen te concessi, l 'even-
tuale one re per la revoca della concessione 
sarà a carico dello Stato. 

(È approvato). 
Art . 26. 

Tu t t i i dir i t t i spe t tan t i allo Sta to sulle 
aree da esso occupate t emporaneamente 

! sono ceduti ai Comuni, i quali riscuote-
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ranno i canoni delle eventual i concessioni 
già f a t t e dallo Stato a decorrere dalla dato 
stabili ta al primo capoverso dell 'articolo 
precedente. Lo Sta to conserva però sem-
pre il dir i t to di disporre di quelle aree che 
gli occorreranno per le proprie esigenze o 
per provvedere ad opere o servizi pubblici. 

(È approvato). 
Art. 27., 

Le baracche costruite a spese dello Stato 
e destinate esclusivamente a ricovero per-
sonale nei territori danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908, nonché t u t t e le 
opere, oggetti ed attrezzi ad esse pertinenti 
sono ceduti ai r ispettivi comuni, a j quali j 
spet ta di riscuotere i canoni, che saranno j 
determinati , sentito il Genio civile, a se-
conda delle località, degli ambient i occu-
pati, e della quali tà e dell 'ampiezza della 
baracca, e che saranno pagat i da t u t t i gli 
utenti a part ire dal 1° gennaio 39.11. 

Par iment i sono cedute ai Comuni le ba-
racche ed i padiglioni per ricovero perso-
nale costruiti o donati da Governi esteri o 
da Comitati, e consegnati allo Stato senza 
alcuna espressa destinazione. I canoni per 
l 'uso di tali baracche e padiglioni saranno, 
dopo de t ra t te le spese di manutenzione, 
versati alla Congregazione di carità del 
Comune. 

Sono escluse dalla cessione le baracche 
ed i padiglioni che lo Stato crederà di ri-
servare per propri usi o per abitazione dei 
propri funzionari. 

Ai terreni su cui sorgono le baracche ed 
i padiglioni ceduti ai Comuni, siano essi 
espropriati od occupati t emporaneamente , 
si applicano le disposizioni dei due articoli 
precedenti per quanto r iguarda il diritto 
dello Stato di ot tenerne la retrocessione o 
di disporne per le proprie esigenze o per 
provvedere ad opere e servizi pubblici . 

Sono anche cedute ai Comuni le barac-
che costruite in seguito ai terremoti del 
1905 e del 1907 e che non siano già state 
alienate. Per l'uso di esse i Comuni avranno 
diri t to d ' imporre un canone secondo i criteri 
su accennati . 

{È approvato). 
Art. 28. 

Il pagamento delle indenni tà occorrenti 
per l 'eventuale proroga dell 'occupazione 
temporanea dei terreni sui quali sorgono le 
baracche ed i padiglioni passati in proprietà 
dei comuni per effetto dell 'articolo prece-
dente, ?e«ta a carico di questi. 

(È approvato). 

Art. 29. 
I comuni avranno facoltà di alienare i 

terreni espropriati d'alio Sta to , ceduti loro 
a norma dell 'articolo 25, come pure di cam-
biare in qualsiasi modo la loro destinazione. 
L'alienazione, o t tenuto il nu l l aòs ta del Mi-
nistero dei lavori pubblici, dovrà essere f a t t a 
a norma dell'articolo -183 della legge comu-
nale e provinciale (testo unico approvato 
con regio decreto 21 maggio 1908, n. 269) ed 
alla stipulazione dei relativi contrat t i dovrà 
sempre intervenire un rappresentante del-
l ' In tendenza di finanza. 

Avranno altresì la facol tà di concederli 
in enfiteusi a scopo edilizio. I l dr i t to di 
affrancazione non potrà essere esercitato 
dall 'ejifìteuta se non decorso il periodo di 
sessan tann i dalla data della concessione 
enfit utica. 

II prezzo r icavato da queste vendite, come 
da quelle di cui al l 'ul t ima parte del primo 
comma dell 'articolo 25, dovrà essere impie-
gato nell 'at tuazione dei piani regolatori o 
nell'esecuzione di opere di interesse pub-
blico, preferibilmente intese a r iparare i 
danni recati dal terremoto. 

(È approvato) 
Art. 30. 

I comuni, prima di fare concessioni tem-
poranee di aree espropriate e passate i n . 
loro proprietà o di aree occupate tempora-
neamente e ad essi consegnate, dovranno 
ottenere il nulla osta del Genio civile nei 
riguardi dell 'interesse dello Sta to . 

(È approvato). 
Art. 31. 

Gli a t tua l i concessionari dei terreni e-
spropriati dallo Stato, se nel l 'a t to di con-
cessione fu loro accordata la facoltà di ot-
tenerne l 'acquisto mediante il pagamento 
del prezzo di costo, la conserveranno, sem-
pre quando non si oppongano motivi di in-
teresse pubblico. I n caso di divergenza f r a 
comuni e concessionari decide in modo de-
finitivo il ministro dei lavori pubblici , al 
quale spetterà inoltre di determinare il prezzo 
di costo dell 'area. 

(È approvato), 
Art. 32. 

Ef fe t tua ta la cessione ai rispettivi co-
muni delle aree, delle baracche e dei padi-
glioni di cui agli articoli 25 e 27 saranno di 
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competenza del sindaco, su conforme deli-
berazione della Giunta comunale : 

а) la concessione, la vendita, la revoca, 
la dichiarazione di decadenza © qualsiasi 
altro provvedimento relativo alle baracche; 

б) le concessioni temporanee di aree per 
un periodo non superiore ai cinque anni, la 
revoca, la dichiarazione di decadenza e qual-
siasi altro provvedimento relativo alle con-
cessioni stesse. 

Le alienazioni di aree, le concesssioni delle 
medesime per una durata eccedente i cinque 
anni, nonché tut t i i provvedimenti ad esse 
relativi, dovranno sempre essere autorizzati 
dal Consiglio comunale, e sottoposti all'ap-
provazione della Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del de-
creto reale 18 aprile 1909, n. 216, ed ogni al-
tra disposizione che sia contraria o incom-
patibile con le'disposizioni della presente 
legge. 

(È approvato). 

CAPO 2° . 

Piani regolatori — Espropriazioni 
ed opere pubbliche. 

Art. 33. 

I comuni, indicati nell 'articolo 1° della 
legge 12 gennaio 1909, n.«12, che, entro tre anni 
dalla pubblicazione della presente legge, ab-
biano fatto piani regolatori edi ampliamento 
del loro centro urbano e rispettive frazioni 
sono autorizzati a contrarre mutui con la 
Cassa dei depositi e prestiti, delegando a 
garanzia anche i proventi del dazio con-
sumo e di altri cespiti comunali aveuti ca-
rattere continuativo. 

I mutui saranno ammortizzabili in cin-
quanta anni, e lo Stato contribuirà per la 
metà nel pagamento delle annualità, com-
prensive degl'interessi e dell'ammortamento, 
quando i Comuni non possano provvedere alle 
relative spese con le risorse dei loro bi lanci , 
eventualmente integrate con i proventi del-
l'addizionale. 

All 'atto dell' approvazione del piano o 
con successivo regio decreto sarà stabilito 
il l imite massimo della somma, che potrà 
essere chiesta a mutuo ai sensi del 1° com-
ma. Entro tale limite potranno essere con 
trat t i uno o più mutui a seconda delle esi-
genze dipendenti dallo svolgimento del 
programma da attuare, debitamente accer-
tate dal ministro dei lavori pubblici di con-
certo con quelli dell'interno e del tesoro. 

È abrogato il termine di cinque anni, po-
sto dall'articolo 5 della legge 12^ gennaio 
1909, n. 12, per la formazione dei piani re-
golatori o d'ampliamento. 

(È approvato). 

Art.. 33-A. 

Contro i decreti reali che approvano i 
piani regolatori nei comuni di cui all'articolo 
precedente non è ammesso alcun gravame* 

(È approvato). 

Art. 34. 

Nello stato di previsione del Tesoro per 
l 'esercizio 1910-11 sarà inscritta la somma 
di lire 450,000 per provvedere al pagamento 
della metà a carico dello Stato delle annua-
lità dei mutui di cui all 'articolo precedènte. 

Negli esercizi successivi le nuove asse-
gnazioni progressive destinate al medesimo 
scopo non potranno superare le lire 450,000 
annue. 

L a somma non impegnata in ciascun 
esercizio si porterà in aumento a quella del-
l 'anno seguente. 

(È approvato). 

Art4 35. 

La parte straordinaria del bilancio dei 
comuni di Messina, Reggio Calabria e Palmi 
relativa ai lavori dei piano regolatore e 
d'ampliamento dovrà essere approvata an-r 
che . dal Ministero dell'interno; e i ver-
bali di espropriazione, i contratt i di ap-
palto e le deliberazioni con le quali si au-
torizzano i pagamenti delle relative spese, 
prima di essere approvati dalle competenti 
autorità, dovranno essere sottoposti al vi-
sto di un delegato del Ministero dei lavori 
pubblici. . 

L a predetta disposizione potrà con de-
creto reale essere estesa ad altri comuni di 
cui al 1° comma dell'articolo precedente. 

(È approvato). 

Alt. 36. 

Con i decreti reali di approvazione dei 
piani regolatori e di ampliamento nei co-
muni di cui all 'articolo 1° o con altri succes-
sivi potrà essere concessa la facoltà di esten-
dere la espropriazione ai beni confinanti ed 
attigui in una determinata zona, con diritto 
al comune di rivendere le aree per tal modo 
acquistate. 

Tale facoltà- di espropriazione e di riven-
dita potrà essere estesa in generale a t u t t i 
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í beni cadenti entro le zone destinate alla 
fabbricazione, quando la si ritenga indispen-
sabile ai fini del piano. 

I comuni di cui all 'articolo precedente, 
clie abbiano ottenuto il concorso dello Stato 
nella spesa per l 'attuazione del loro piano, 
e .che abbiano alienato aree in base alla 
facoltà loro concessa del pringo e secondo 
comma, dovranno restituire alla Stato la 
metà dell ' indennità pagata per l'espropria-
zione di esse, quando a questa siasi provve-
duto coi fondi del mutuo sussidiato. Qualora 
il ricavato dell'alienazione fosse inferiore al-
l ' indennità pagata, sarà versata invece la 
metà del ricavato stesso. 

D B NAVA, relatore per la maggioranza 
delta Commissione. Al primo comma di que-
st 'articolo bisogna aggiungere, dopo le pa-
role: « di cui all 'articolo I o » quest 'altre: 
« dtlla legge 12 gennaio 1909, n. 12 ». 

P R E S I D E N T E . Allora, c ó m e l a Camera 
ha udito l'onorevole relatore propone che 
dopo le parole: « di cui all 'articolo 1 » si 
aggiungano quest 'altre: «della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 ». 

I I Ministero consente ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l 'art icolo 36 c< n questa modificazione. 
(È approvato). 

Art. 37. 
Alle espropriazioni occorrenti per l'ese-

cuzione dei piani regolatori e di amplia-
mento nei comuni di cui all 'articolo Ia , si 
applicheranno le disposizioni della legge 
25 giugno 1865, n. 2350, valutando i beni 
espropriati nello stato in cui si trqveranno 
al momento dell'espropriazione, salve però 
sempre le disposizioni degli articoli 41, 42 
e 43 della legge stessa. 

I proprietari danneggiati espropriati con-
serveranno il diritto di contrarre il mutuo 
in conformità degli articoli precedenti sopra 
altra area nel l 'ambito del teri itorio j del 
comune. 

Anche a quest'articolo bisogna aggiun-
gere dopo le parole: « di cui all 'articolo I o » 
quest 'al tre : « della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 ».. 

Se non vi sono osservazioni, pongo a par-
t i to quest'articolo così modificato. 

(È approvato). 

Art. 38. 
L e espropriazioni per l 'attuazione dei 

piaui regolatori e d'ampliamento dovranno 
essere eseguite entro tre anni dalla pubbli-

cazione dei piani stessi debitamente ap-
provati, quando riguardino edifici distrutti 
0 resi inabitabili o bisognevoli di riparazioni 
straordinarie in conseguenza del terremoto. 

Trascorso questo termine, il proprietario 
avrà diritto, abbandonando il fondo, di farsi 
liquidare dal comune le indennità dovutegli 
a norma dell'articolo precedente. 

I l pagamento delle indennità dovrà es-
sere eseguito o immediatamente o per metà 
al l 'atto dell'espropriazione e per l 'a l tra metà 
in cinque ra te annuali, con l 'interesse del 
4 pei cento decorrente dal giorno dell'espro-
priazione o dall 'abbandono. 

Tut te le altre espropriazioni potranno 
invece essere eseguite entro il termine che 
sarà stabilito per l 'attuazione dei rispettivi 
piani. 

(È approvato). 

Art. 39.. 

L e indennità per le espropriazioni, nei co-
muni di cui all 'articolo I o della presente 
legge, eseguite dallo Stato e dalle Ammi-
nistrazioni provinciali e comunali, per qual-
siasi scopo, ovvero da privati per l ' impianto 
di stabilimenti industriali e commerciali, 
att i a favorire il risorgimento economico 
dei comuni stessi, e dichiarati di pubblica 
utilità a ; sensi del regio decreto 6 maggio 1909, 
n. 204; nonché quellé per le espropriazioni 
occorrenti alla costruzione di nuovi centri 
abitati ed all 'ampliamento degli esistenti, 
nelle località indicate all 'articolo 2 del-re-
gio decreto 15 luglio 1909, n. 542, ed a tu t t i 
1 lavori di spostamento degli abitat i in Ca-
labria e nella provincia di Messina, previsti 
dalla legge 9 luglio 1908, n. 445, saranno de-
terminate secondo le norme di cui al prece-
dente articolo 37. 

Le stesse norme saranno applicabili alle 
espropriazioni già fat te dallo Stato , qualora 
l ' indennità non sia ancora stata accet ta ta o 
definitivamente liquidata all 'atto della pub-
blicazione della presente legge; ma le inden-
nità per le espropriazioni dei terreni dovran-
no essere determinate in base alla condizione 
in cui i beni espropriati si trovavano nel 27 
dicembre 1908 prima del terremoto. Sono 
abrogate le disposizioni contenute nell'ul-
timo comma dell'articolo 3 e l 'articolo 4 

j della legge 12 gennaio 1909, l 'articolo 3 del 
1 regio decreto 25 aprile 1909, n. 217, l 'articolo 3 

del regio decreto 6 maggio 1S09, n. 264, l 'ar-
ticolo 3 del regio decreto 15 luglio 1909, n.542 
ed ogni altra disposizione in quanto sia con-
traria alla presente legge. 
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Nel pr imo comma di ques t ' a r t ico lo , in-
vece di dire: « della presi n te legge », bisogna 
dire: « della legge 12 genna io 1909, n. 12 ». 

E f)oi, nel secondo c o m m a , invece di 
dire: « l 'ar t icolo 3 del regio decre to », bi-
sogna dire: « l 'a r t icolo 4 del regio decreto ». 

Met to a p a r t i t o l ' a r t icolo 39, con ques te 
modificazioni. 

(È approvato). 
Art . 40. 

Qualora i p ropr i e t a r i espropr ia t i non 
acce t t ino l ' i ndenn i t à loro offer ta ai sensi 
degli articoli 37 e 39, ques ta sarà fissata 
dai collegi a rb i t ra l i i s t i tu i t i con il decreto 
realo 25 n o v e m b r e 1909, n. 756. 

I l magis t ra to p res iden te di c iascuno di 
tali collegi sarà nomina to dal minis t ro guar-
dasigilli ; e le n o m i n e degli a l t r i due membr i 
dovranno essere r i n n o v a t e in segui to alla 
pubblicazione della p resèn te legge. 

La procedura innanzi al collegio arbi-
t ra le sarà quella d e t e r m i n a t a dal regio de-
creto 24 marzo 1910, n. 158, ' 

(È approvato). 
Art . 40-bis 

l iei comun i ai quali non si es tende la 
giurisdizione dei Collegi a rb i t ra l i , d i cui 
al l 'ar t icolo precedente , la de te rminaz ione 
delle i ndenn i t à offer te e non acce t t a t e sarà 
inappe l lab i lmente f a t t a da Collegi arbi tral i 
compost i da t r e membr i di cui uno nomina to 
dalla Depu taz ione provinciale , l ' a l t ro dal-
l ' espropr ian te ; il terzo membro sarà un ma-
gistrato designato dal p res iden te del t r ibu-
nale del luogo. La presidenza del Collegio 
sarà assunta dal mag i s t r a to . La procedura 
sarà quel la s tab i l i t a dal Codice di proce-
dura civile. 

(È approvato). 
Art . 41. 

In aggiunta alle somme disponibili pei 
porti di Messina e di Reggio Calabria in 
base alle leggi 14 luglio 1889, n. 6280, e 13 
marzo 1904, n. 102, 25 giugno 1906 n. 255, 
e 14 luglio 1907, n. 542, ed alla t abe l la di 
r ipar to a p p r o v a t a con decreto minis ter ia le 
del 29 apri le 1908, è au to r i zza ta ; 

a) la spesa di lire 9,500,001) per Opere, 
ed espropriazioni occorrent i alla s is tema-
zione del por to di .Messina secondo il nuovo 
piano regola tore già a p p r o v a t o ; 

b) la spesa di lire <1,500,000 per l ' a m -
pl iamento, l ' a r r edamen to e la s i s temazione 
del por to di Reggio Calabr ia . 

Gli E n t i in teressa t i nei due por t i sopra-
det t i sono esonerat i dal p a g a m e n t o dei con-
tr ibut i ancora dovu t i allo ¡¿tato a te rmini 
della legge 2 aprile 1885, n. 3095 (testo unico) 

per opere ord inar ie e s t r ao rd ina r i e esegui te 
an t e r i o rmen te alla pubbl icazione della pre-
sen te legge. 

Dalla d a t a di t a le pubbl icazione gli stessi 
E n t i sono esonerat i dal con t r ibu to nelle spese 
s t raord inar ie au to r i zza te dalla presente legge 
e da .quelle sopra ind ica te , fe rmo r imanendo 
per essi l 'obbligo del con t r ibu to per le spese 
ordinarie . 

Lo s t anz i amen to per l 'esecuzione dei la-
vori di cui alla l e t t e ra a) viene per l 'esercizio 
1910 11 fissato in lire 1,000,000; ed in lire 
3,000,000 quelli per gli esercizi 1911-12 e 1912-13. 
Lo s t anz i amen to per i lavori di cui al la let-
t e r a 1) avrà principio dall 'esercizio 1912-13, 
e s a rà di lire 500,000. Gli s t anz i amen t i suc-
cessivi s a r anno per a m b e d u e i lavori f a t t i 
secondo il bisogno. 

Per le espropriazioni da eseguirsi per la 
s i s temazione del po r to di Messina sono ap-
plicabili le disposizioni del l 'ar t icolo 38 della 
presente legge-

l i t e rmine di t r e ann i decorrerà dal la 
d a t a della pubbl icazione del p iano par t ico-
lareggia to dei lavori deb i t amen te a p p r o v a t o . 

(È approvato). 
Art . 42. 

'fi 

Cessano di f a r p a r t e degli immobili asse-
gna t i al Ministero della guerra *e saranno, 
per la pa r t e che loro possa occorrere, asse-
gna t i al Ministero dei lavori pubbl ic i , ed 
all ' Amminis t raz ione delle ferrovie dello 
S ta to , i seguent i immobil i : 

a) la c i t tadel la di Messina con i f ab-
bricati , bas t ioni , fossat i e spalti che la. com-
pongono ; 

b) la piazza d 'acmi di Te r ranova pure 
in Messina con il bas t ione denomina to don 
Blasco e la t e t to ia ad esso a t t i g u a ; 

c) le aree ed i f abbr ica t i che si t r ovano 
nella sp i ana t a d e t t a di S. Ranieri l imi ta ta- , 
mente però alle par t i che al presente sono 
in uso a l l 'Amminis t raz ione della guerra . 

I l t r a s f e r i m e n t o degli immobil i di cui 
sopra sarà regolato con le moda l i t à che ver-
r a n n o s tabi l i te di comune accordo f r a le 
amminis t raz ion i interessate . 

Gli immobi l i s a ranno dal Minis tero della 
guer ra r iconsegnat i al demanio nello s t a to in 
cui si t r ovano c o m p l e t a m e n t e sgombri dei 
mater ia l i mobili di pe r t inenza del l 'Ammi-
nis t raz ione della guerra , la quale av r à però 
f aco l t à di a spor t a re gli ogget t i di arreda-
m e n t o fìssi esistenti nei vari f abbr ica t i e di* 
demolire ed aspor ta re le ba racche , che si 
t r o v a n o nei t e r ren i che a b b a n d o n a . 

(È approvato). 
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Art. 43. 

Per la definitiva sistemazione degli edi-
fici pubblici dello Stato in Messina, Reggio 
Calabria, e negli altri luoghi danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 è au-
torizzata una. prima assegnazione di lire 
14,500,000 da ripartirsi in sei rate di cui 
due di lire. 2,000,000, per gli esercizi 191,0-11 
e 1911-12, tre di lire 2,500,000 per gli esercizi 
1912-13, 1913-14 e 1914 15 e l'ultima di lire 
3,000,000 per l'esercizio 1915-16. 

Sulla detta somma saranno prelevate 
lire 1,500,000 e lire 250 mila da assegnare 
rispettivamente al bilancio del Ministero 
della guerra e a quello della marina, con 
decreto del ministro del tesoro ; nonché i 
fondi per l'esecuzione delle opere contem-
plate nell'allegata tabella A che forma parte 
integrante della presente legge. 

La residua somma sarà iscritta nel bi-
lancio dei lavori pubblici. 

Nel primo comma di quest'articolo, in-
vece delle parole: « Per la definitiva siste-
mazione », bisogna dire: « Per la riparazio-
ne, ricostruzione o nuova costruzione ». 

Con questa modificazione, pongo a par-
tito l'articolo 43. 

(È approvato). 

* Art. 43-bis. 
I l fondo di lire cinque milioni, autoriz-

zato con l'articolo 16 della legge 25 giugno 
1906, n. 255, viene aumentato di lire ein-
quecentomila, e destinato: 

1° al pagamento degli impegni, che, 
all 'atto della pubblicazione della presente 
legge, risulteranno assunti ai sensi dell'ar-
ticolo citato; 

2° ai sussidi che verranno accordati per 
la ricostruzione o riparazione degli edilìzi 
di uso pubblico non appartenenti allo Stato 
nei comuni danneggiati di cui all'articolo 1° 
della legge 12 gennaio 1909; 

3° ai lavori di costruzione del palazzo 
di giustizia di Catanzaro e di una caserma 
a Monteleone Calabro ed ai lavori di ripa-
razione delle scuole di proprietà comunale 
gravemente danneggiate o distrutte per ef-
fetto «lei terremoto del 1905 nelle Provin-
cie calabresi, e per le quali siano state pre-
sentate le relative domande nei termini pre-
scritti dal regolamento approvato con regio 
decreto 24 dicembre 1906, ri. 17<>. 

La nuova assegnazione di lire cinque 
centomila sarà inscritta nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, ripartita in rate uguali in cinque 

esercizi a cominciare da -quello 19il-12 in ag-
giunta agli stanziamenti da iscriversi per 
effetto del citato articolo 16. 

« 
Nel secondo comma di quest'articolo, là 

dove si dice: « allo Stato nei comuni dan-
neggiati », bisogna, invece, dire: « allo Stato 
nei comuni danneggiati dai terremoti del 
1905 e 1907 e in quelli di cui all'articolo 1° ». 

Poi ni 1 comma terzo, dove si dice: «ai 
lavori di riparazione delle scuole », bisogna 
dire, invece: « ai lavori di riparazione degli 
edifici carcerari e delle scuole». 

Poi ancora, nello stesso comma terzo si 
devono sopprimere le parole: « o distrutte ». 

Con queste modificazioni, pongo a partito 
l'articolo 43-bis. 

{È approvato). 
Art. 44. 

Alle permute di aree dello Stato, di va-
lore anche superiore alle lire centomila, con 
aree di proprietà dei comuni, indicati nel 
regio decreto di cui all'articolo primo della 
presente legge, sono applicabili le dispo-
sizioni dell'articolo 12 della legge 12 dicem-
bre 1908, n. 783. 

Le aree di pertinenza comunale, occor-
renti per l'esecuzione di opere in servizio 
dello Stato, saranno cedute dai comuni stessi 
gratuitamente in quanto trovino un corri-
spettivo nelle aree passate in proprietà dei 
comuni agli effetti dell'articolo 25 della pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Pel ripristino delle linee tramviarie ur-
bane ed extraurbane di Messina, nonché per 
il collegamento a mezzo di tramvia dei due 
quartieri della Mosella e della Giostra, il Go-
verno, sentiti il Consiglio supcriore dei lavori 
pubblici ed il Consiglio di Stato, è autoriz-
zato a concedere una sovvenzione annua 
chilometrica non superiore a lire duemila, 
sotto l'osservanza delle altre prescrizioni 
stabilite dall'articolo 18 della legge 12 lu-
glio 1908, n. 444, per le tramvie extraurbane. 

Uguale sovvenzione potrà essere accor-
data per l'impiauto di una tramvia urbana 
pella città di Peggio Calabria dal confine 
settentrionale a quello meridionale del Co-
mune, col collegamento dei quartieri supe* 
rioii, per un percorso non superiore a dieci 
chilometri. 

La relativa spesa verrà prelevata dai fondi 
stanziati e da stanziarsi nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici a norma del ci-
tato articolo 18 della legge 12 luglio IP08. 
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A quest'articolo 45 v 'é un emendamento 
dell'onorev* le Di Sant 'Onofrio che consiste 
in questo. Al primo comma, dopo la pa-
rola Messina, aggiungere: {Ciamyilieri-Bar-
cellona). 

DI SANT' ONOFRIO, Poiché l 'antica 
linea, era quella di Ciampilieri-Bareellona, 
così per inagg or chiarezza sarà bene affer-
mare che è questa la linea alia quale si ap-
plica la legge. 

PULCI, presidente della Commissione. Lo 
emendamento dell'onorevole Di Saut 'Ono-
frio è una superfetazione. L 'ar t colo 45 dice: 
Pel ripristino dille linee tramviarie, ecc. 
Poiché la linea t ramyiar ia a t tualmente esi-
stente è Ciampilieri Barcellona, vuol dire 
dunque che si t r a t t a del ripristino di quella 
linea. Prego dunque l'onorevole Di Sant 'O-
nofrio di non insistere. 

DI SANT ONOFRIO. Dopo questa di-
chiarazione non insisto, purché resti inteso 
che si t ra t ta della t ramvia Ciampilieri-
Barceìlona. 

P R E S I D E N T E . Al'ora, non essendovi 
altre osservazioni, metto a part i to quest 'ar-
ticolo 45. 

(È approvato). 
Art. 46. 

L 'approvazione dei progett i di tu t te le 
opere coni empiate dalla presente legg;1 equi-
vale a dichiarazione di pubblica utilità. 

(È approvato). 
Art. 46-A. 

Le spese da parte dei Comuni per l'ese-
cuzione dei piatii regolateri debi tamente 
approvati, per la costruzione dei pubblici 
edifizii, per o^ni a ' t ra op ra richiesta in 
conseguenza d 1 terremoto d*'l 28 dicem-
bre 1908 sono dichiarate obbligato ie e come 
tali saranno iscritte nei relativi bilanci. 

(È approvato).' / 
DE NA?A, relatore per la maggioranza 

della Commissione. C'è il nuovo te to con-
cordato per l 'articolo 46 B. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, ne do let tura: 
Art 46-B. 

A. tu t t i i lavori dipend nti dal s rvizio 
speciale p i t r re moti nelle tre Provincie di 
Calabria e i i quella di Mes-ina, qualunque 
ne sia l ' importo, nonché per qualsiasi altra 

opera da eseguirsi nelle provincie suddette 
in esecuzione della legge 25 giugno 1906, 
n. 255, o di altre leggi, che non superi la 
spesa di lire 40 mila, saranno appl icabi l i le 
norme contenute negli ultimi tre capoversi 
dell'articolo 1° della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, sostituendo all ' ispettorato comparti-
mentale l 'ingegnere capo dell'ufficio dtl Ge-
nio civile. 

. SACCHI, ministro dei lavori puhMiei. 
S' intende: la spesa di 40 mila lire per le 
tre provincie di Calabria ed in quella di 
Messina. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par t i to 
questo nuovo testo concordato dell 'arti-
colo 46-B. 

(È approvato). 

TEDESCO, ministro del tesoro. C'è anche 
an nuovo testo dell'articolo 46-c, in seguito 
allo stralcio della tabella del personale del-
l' Amministrazione centrale. 

P R E S I D E N T E . Precisamente: do let-
tura del nuovo articolo 46 c con le modi-
ficazioni introdot te d'accordo f ra il Mini-
stero e la Commissione: 

« Per provvedere a tu t t i i servizi tecnici 
relativi ai terremoti del 1905, 1907, 1908 ed 
alla vigilanza sull 'applicazione delle norme 
tecniche ed igieniche approvate con regio 
decreto 18 aprile 1909, n. 193, nonché per 
sollecitare la esecuzione dille opere pub-
bliche in Calabria, contemplate dalle leggi 
25 giugno 1906, n. 255, e precedenti, è au-
mentato il ruolo organico d i real Corpo 
del Genio civile il quale rimane stabilito, 
dal 1° luglio 1910, in conformità della ta-
b Ila C annessa alla presente legge. 

La spesa di lire 289,100 all 'uopo occor-
rente sarà prelevata in par te dai fondi 
stanziat i per provvedere ad opere straor-
dinari 1 nei comuni colpiti dal terremoto, 
autorizzat i dalla presente legge, ed in parte 
dai fondi stanziati per l'esecuzione delle 
opere pubbliche in Calabria, autori-zzate 
dall1 leggi sopradette. 

Dai fondi stessi saranno pure prelevati 
gli assegni agli ingegneri, aiuti, disegna-
tori ed assistenti provvisori da assumersi 
in temporaneo servizio per la dura ta dei 
singoli lavori ». 

Si dia let tura della tabella C 
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D I R O V A S E i f D A , segretario, legge: 

Ruolo organico del regio corpo del Genio civile. 

l abel la C. 

G R A D O Nuru. 

S t i p e n d i o 

i n d i v i d u a l e per classe 
Totale 

Personale superiore. 

Presidente del Consiglio superiore . . . . , 

Presidenti di sezione 

Ispettori superiori di l a classe . . . . . 

' Id.v di 2 a classe 

Ingegner i capi di l a classe 

I d . di 2 a classe . . . . . . 

Ingegner i di i a classe 

Id. di 2 a classe 

Id. di 3 a classe 

ingegner i allievi . . . 

Personale tecnico di 2a categoria. 

Aiutanti principali di l a classe 

Id. di 2 a classe 

Aiutanti di l a classe . . . . . . • 

Id. di 2 a classe 

Id. di 3 a classe 

Personale d'ordine-

Archivisti di l a classe . . . . . . . . 

id . d i 2 a classe 

Ufficiali d'ordine di l a classe 

Id. di 2 a classe . 

Id. di 3 a classe 

Personale subalterno. 

Uscieri di I a classe 

I d . di 2 a classe 

I d . di 3 a classe 

Totale generale . . 

1 1 2 , 0 0 0 

3 1 1 , 0 0 0 

1 3 1 0 , 0 0 0 

1 4 9 , 0 0 0 

4 3 7 , 0 0 0 

3 8 6 , 0 0 0 

1 5 0 5 , 0 0 0 

1 4 0 4 , 2 0 0 

1 2 5 3 , 6 0 0 

5 5 3 , 0 0 0 

5 8 2 

9 5 4 , 0 0 0 

1 2 5 3 , 5 0 0 

2 1 5 3 , 0 0 0 

1 8 0 2 , 5 0 0 

9 0 2 , 0 0 0 

7 0 5 

2 6 3 , 5 0 0 

2 7 3 , 0 0 0 

8 3 2 , 5 0 0 

8 1 2 , 0 0 0 

7 6 1 , 5 0 0 

2 9 3 

8 0 1 , 4 0 0 

71. 1 , 2 0 0 

3 5 1 , 1 0 0 

1 8 6 

1 7 6 6 

12,000 

3 3 , 0 0 0 

1 3 0 , 0 0 0 

1 2 6 , 0 0 0 

3 0 1 , 0 0 0 

228,000 

7 5 0 , 0 0 0 

5 8 8 , 0 0 0 

4 5 0 , 0 0 0 

1 6 5 , 0 0 0 

3 8 0 , 0 0 0 

4 3 7 , 5 0 0 

6 4 5 , 0 0 0 

4 5 0 , 0 0 0 

180,000 

9 1 , 0 0 0 

81,000 

2 0 7 , 5 0 0 

162,000 

1 1 4 , 0 0 0 

112,000 

8 5 , 2 0 0 

3 8 , 5 0 0 

2 , 7 8 3 , 0 0 0 

2 , 0 9 2 , 5 0 0 

6 5 5 , 5 0 0 

2 3 5 , 7 0 0 

5 , 7 6 6 , 7 0 0 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cao-Pinna . 

C A O - P I N N A . Dall 'ar t icolo 46-C emen , 
dato, io pregherei l 'onorevole minis t ro di 
voler stralciare, oltre che la tabel la B, an-
che la tabel la C, perchè il real Corpo del 
Genio civile va t u t t o r io rd ina to e coordi-
nato. I l suo organico è impor tan t i s s imo 
e deve servire ai lavori pubblici di t u t t e le 
Provincie; e non può una modificazione di 
esso entrare così di s t raforo. . . 

DE NAVA, relatore per la maggioranza ' 
della Commissione. Ma qui si t r a t t a di la -
vori pubblici per le regioni danneggia te . 

C A O - P I N N A . Abbiamo anche in Sarde-gna dei lavori necessari, come per la Sicilia. 
DE NAVA, relatore per la maggiaranea 

della Commissione. Ma se giova per t u t t i ! . . . 
C A O - P I N N A . Noi domand iamo che le 

cose sienó s tud i a t e r ea lmente e nòn f a t t e 
così senza s tudi prevent iv i . L 'organico del 
Genio civile va s tud ia to t u t t o per r iordi-
narlo in modo che possa r ispondere alle 
esigenze dei lavori pubbl ici nelle diverse 
Provincie. 

Ora io credo che nello stesso vostro inte-
resse, nell ' interesse di t u t t i i paesi che sono 
s tat i colpiti da sven tu re alle qual i ci s iamo 
tu t t i associati, nell ' interesse di t u t t i i lavori 
che sono in t u t t e le Pro vincie d ' I t a l i a , questo 
organico sarebbe meglio fosse s t ra lc ia to e 
portato s epa ra t amen te dinanzi alla Camera. 

DE M V A , relatore per la maggioranza della Commissione. Approviamo questo in-tanto. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Chi do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Q-

norevole Cao-Pinna, le sue osservazioni sono 
cer tamente giuste ed impor t an t i . Ma forse 
ella non era qui p recedentemente q u a n d o 
si discusse di questo a rgomento ed abbiamo 
riconosciuto che senza indugio era necessario 
approvare ques t a t abe l l a C, perchè al tr i ment i 
sarebbe s ta ta ineseguibile la legge. Non du-
biti però l 'onorevole C a o - P i n n a che questo 
non esclude che possiamo' r i s tudiare questo 
stesso organico allo scopo di migliorare l 'or-
d inamento generale del Genio civile, ment re 
poi ho assunto impegno di r ipresentare le 
proposte per l 'Amminis t razione centrale in 
relazione ai nuovi bisogni. 

Le sue osservazioni quindi non debbono 
condurre a far respingere ora quello che 
Commissione e Governo hanno del iberato 
Prima di man tenere ; la prego quindi di non 
insistere nella sua propos ta , ass icurandola 
che terremo conto delle sue osservazioni, 

poiché i n d u b b i a m e n t e si imporrà lo studio* 
di un p rovved imento generale. 

P R E C I D E N T E . Onorevole Cao-Pinna,. 
insiste nella sua proposta ? 

C A Q - P I N N A . Prendo ¡atto della pro-
mess i f a t t a dal l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici che si penserà a provvedere 
con un disegno di legge al completo rior-
d inamento del personale d ipenden te dai la-
vori pubblici, e non insisto nella mia pro-
posta . 

P R E S I D E N T E . Se non si f a n n o altre 
osservazioni, pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 46-0 
con ia tabel la C di cui è s ta to da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art. 46. D - . 

Gli uffici del Genio civile nelle t re pro -
vincie di Calabria e in quelle di Messina,, 
sa ranno costi tui t i , quan to al personale tee -
nico, nel modo indica to nella tabel la C a l -
legata alia pres( n te legge. 

Le modificazioni che in seguito s i - r e n -
dessero necessarie nella cost i tuzione di de t t i 
uffici sa ranno app rova t e con decreto reale. 

Al personale di cui nella tabel la D sarà 
aggiunto il personale d 'ordine e di servizio^ 
entro i l imiti d i ruoli organici, e quello 
provvisorio nella misura richiesta dalle 
esigenze del servizio. 

A qu°sto art icolo l 'onorevole Di S a n t ' O -
nofrio propone di aggiungere inf ine: « d a n d o 
la preferenza al personale s t raord inar io a t -
t ua lmen te adde t to agli uffici di baracca-
mento ». 

L 'onorevole Di San t 'Onof r io ha faco l tà 
di parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Onorevole mini-
s tro dei lavori pubblici , il personale s traor-
dinar io recluta to in momen t i difficilissimi, 
quando maggiore ne era il bisogno, non 
mer i t a ora di esser cacciato v i a ; perciò di 
accordo con l 'onorevole Fu rna r i , che si as-
socia alla mia proposta , propongo che que-
sto personale venga prefer i to nelle ammis-
sioni agli uffici, e che ad esso non si ap-
plichi la teor ia del l imone sp remuto . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Prendo impegno di u sa re a questo perso-
nale il giusto e dovuto r iguardo , ma prego 
l 'onorevole Di San t 'Onof r io di non insistere 
nella sua proposta che non può essere com-
presa come obbligo tassa t ivo in questo di-
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di San t 'Ono-
frio, insiste nella sua proposta 1 

D I S A N T ' O N O F R I O . P rendo a t t o delle 
dichiarazioni dell 'onorevole ministro dei la-
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vori pubblici che questo personale avrà la 
preferenza e ritiro la mia proposta. 

PRESIDENTE. Allora, se non si fanno 
altre osservazioni, pongo a partito l'arti-
colo 46-d. 

(È. approvato). $ 

Art. 46-f. 
Entro il termine di un biennio dalla pub-

blicazione della presente legge i posti di in-
gegnere allievo del Genio civile potranno 
essere conferiti, senza esame, ai laureati in 
ingegneria civile o industriale nelle regie 
scuole di applicazione, negli istituti tecnici 
superiori o politecnici o scuole superiori 
politecniche, i quali : ' 

1° non abbiano superato il 30° anno di 
età ; 

T siano stati classificati in ordine di 
merito nel primo decimo dei laureati in 
ciascuna delle scuole o degli istituti pre-
detti nel corso scolastico nel quale otten-
nero la laurea. 

Il limite di età, di cui al precedente 
n. 1, è portato a 35 anni per i laureati nelle 
scuob- e istituti predetti che si trovino a 
prestare s< rvizio in qu lità di ingegneri o 
aiutanti provvisori negli uffici d 1 Genio 
civile all'atto della pubblicazione d<-lla pre-
sente legge. 

Con decreto del ministro dei lavori pub-
blici, sentito il Comitato del p rsonale, sa-
ranno stab lite le norme per le nomine di 
cui al pr sente articolo. 

(È approvato). 

Art. 46-G. 

Le di sposizioni dogli articoli45 e 47 della 
legge 3 settembre 1906; n. 522, sono estese 
all'Unione Messinese ed agli Enti pubblici, 
costituiti o che potranno costituirsi per la 
costruzione nel Regno di edifìci pubblici o 
privati, sempre che la loro costituzione sia 
autorizzata per legge o per decreto reale, e | 
lo Stato vi contribuisca con concorsi, sus-
sidi ed agevolazioni nella somministrazione 
dei capitali. 

(È approvato). 

Art. 48-h. 

In aumento dei fondi di cui al secondo 
comma dell'articolo 22 della 1. ege 7 lu-
glio 1907, n. 4ì:9, modificato dalla legge 
25 giugno 1909, n. 372, il ministro del tesoro 
fornirà all'Amministrazione d 11 ferrovie 
dello Stato che la inscriverà nelle entrate 

straordinarie del bilancio, la somma di lire 
25 milioni, per provvedere al ripristino e 
miglioramento di strade e fabbricati ed a 
nuovi impianti ed edifìci provvisori o defi-
nitivi, occorrenti sulle ferrovie rhedesime, 
m seguito ai danni prodotti dal terremoto. 

) Le corrispondenti spese si comprenderanno 
fra quelle straordinarie di cui all'articolo 
21 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ed i rela-
tivi interessi e l'ammortamento si com-
prenderanno per le spese accessorie della 
parte ordinaria del bilancio ferroviario. 

La indicata somma di lire 25 milioni verrà 
iscritta per 15 milioni nel bilancio dall'eser-
cizio 1909-10, e per 10 milioni nel bilancio 
dell'esercizio 1910-11 ad un apposito capi-
tolo con la denominazione « Spese straordi-
narie per lavori e provviste in dipendenza 
del terremoto del 28 dicembre 1908 ». 

DE NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Rilevo che in questo ar-
ticolo è incorso un errore di stampa. Dove 
è detto « i relativi interessi e l'ammorta-
mento si comprenderanno per le spese ac-
cessorie, ecc. » si deve dire « si comprende-
ranno fra, ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Con questa correzione, 
pongo a partito l'articolo 46-h. 

(È approvato)» 

Art 46.-i. 
È classificata fra le strade nazionali ed 

aggiunta all'elenco approvato eon regio de-
creto 23 marzo 1884, n. 2197, con effetto dal 
1° gennaio 1911, la strada provinciale n. 53 
della legge 30 maggio 1875, n. 2521, da Capo 
di Orlando per Santa Domenica a Randaz-
zo, nelle provincie di Messina e di Catania. 

A tale strada verrà assegnato il numero 
che risulterà spettarle da una nuova nume-
razione delle strade nazionali dei Regno, da 
farsi con regio decreto. 

(È approvato). 

TITOLO I I I . 
Provvedimentitributari e disposizionigenerali. 

Art. 47. 
Parte delle aree demaniali che risulte-

ranno disponibili nella zona falcata nel 
porto di Messina, dopo l'assegnazione de-
gli spazi necessari ai servizi del porto e 
della ferrovia, sarà concessa, verso paga-
mento di un equo canone annuo, per la 

, istituz :one di depositi franchi ai sensi della 
I kgge 6 agosto-1876, n. 3261. 

(È approvato). 
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Art. 48. 
Agli stabilimenti industriali che, entro 

quindici anni dalla data della pubblicazione 
della presente legge, sorgeranno in apposita 
zona, secondo il piano che all'uopo verrà 
presentato dai municipii di Messina, di Reg-
gio, e di Villa San Giovanni all 'approva-
zione del Governo, oltre i benefìci tributari 
stabiliti dalla legge 15 luglio 1906, n. 38.3, 
sono estese le agevolezze doganali accor-
date dagli articoli 7, 9 e 11 della legge 8 lu-
glio 1004, n. 351, per il risorgimento econo-
mico della città di Napoli. 

La predetta zona, le cui opere sono di-
chiarate di pubblica utilità, sarà conside-
rata come aperta agli effetti del dazio di 
consumo. 

In tutt i i comuni indicati dal regio de-
creto di cui all'articolo I d e i l a presente legge 
il termine di 10 anni per fruire delle esen-
zioni decennali dalle imposte di cui agli 
articoli 3 e 4 della legge 15 luglio 1906, nu-
mero 453, è prorogato di anni quattro, e sa-
ranno compresi nel benefìcio gli opifìci ri-
costruiti in seguito al terremoto del 28 de-
cembre 1908. 

A questo articolo vi è un'aggiunta del 
l'onorevole Giovanni Alessio, che consiste 
in questo: al primo comma dopo la parola 
«Reggio », aggiungere le parole: « di Gioia 
Tauro ». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di svolgere questo suo emendamento. 

A L E S S I O GIOVANNI. Io chiedo che nel 
primo comma dell'articolo, che estende agli 
eventuali stabilimenti industriali che po-
tranno sorgere a Messina, Reggio e Villa 
S. Giovanni i benefìci della legge per il ri-
sorgimento economico di Napoli, sia ag-
giunta anche Gioia Tauro. 

Quelle ci t tà sono collegate al porto e 
godono già dei benefìzi di quella legge, e 
questi non si estendono al solo collega-
mento. Gioia Tauro verrebbe sempre ad av-
vantaggiarsi della somma di quegli altri 
benefìzi, che pure rimangono ; e compren-
dere Gioia è un atto di giustizia,- anche 
avendo rignardo che, se nel circondario di 
Reggio e in quello di Bagnara vi sono que-
ste due zone, che si vengono a costituire, 
11 c i rcondario di Palmi resterebbe assolu-
taiTVT?te f u o r i d a Q u e s t o benefìzio. 

DE NAVA, relatore per la maggioranza 
Commissione. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
u E n a v a , relatore per la maggioranza i 

ella Commissione. Faccio presente all'ono-
revole Alessio che l'onorevole Nunziante ha ' 

725 

già sostenuto questo emendamento valida-
mente in seno alla Commissione, ma che non 
si potè accogliere perchè, a Gioia Tauro non 
esistendo porto, non è possibile la creazione 
d'una zona industriale nel senso che si dà a-
questa frase. Faccio p^rò osservare che gli 
opifìci industriali per le disposizioni della 
legge sul Mezzogiorno e della presente legge 
anche a Gioia Tauro avranno gli stessi bene-
fìzi che a Reggio, a Villa o a Messina. La zona 
è impossibile per le condizioni topografiche 
e per la mancanza del porto in correlazione 
diretta con la ferrovia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio,insiste 
nel suo emendamento ? 

A L E S S I O GIOVANNI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Vi è inoltre da intro-

durre un piccolo emendamento, proposto 
dalla Commissione. 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Si t ra t ta di un semplice 
schiarimento. 

P R E S I D E N T E . Nell'articolo si deve dire: 
« Si intendono compresi nei benefìci, di cui 
alla suddetta legge, gli opifìci ricostruiti in 
seguito al terremato del 28 dicembre 1908, 
senza pregiudizio della applicazione dell'ar-
ticolo settimo, n. 1, della legge 12 gennaio 
1909, n. 12 ». 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Si propone questo chia-
rimento per evitare un equivoco, in cui si po-
trebbe incorrere. Del resto la proposta è s tata 
fa t ta dallo stesso Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Con queste modificazioni 
metto a partito l 'articolo 48. 

(È approvato). 

Art. 49. 
Per la durata di un quindicennio dalla 

data della pubblicazione della presente 
legge non sono applicabili alle navi che ap-
prodino nei porti di Messina e di Reggio, 
e alle navi ed ai galleggianti addetti al 
servizio interno dei porti s.tessi, le tasse ed 
i diritti contemplati dagli articoli 20 a 35 
inclusivo della legge 23 luglio 1906, n. 318, 
e dall 'articolo 2 della legge 2x dicembre 1905, 
n. 590. 

Per le navi che abbiano pagate in altro 
dei porti del Regno le tasse di ancoraggio, 
valevoli per 30 giorni o per dodici mesi, 
non sarà computato nel periodo di validità 
delle tasse il tempo durante il quale le navi 
avranno soggiornato nel porto di Messina. 

A questo articolo vi è un emendamento 
dell'onorevole Cutrufelli, Faranda ed altri 
deputati e consiste nello aggiungere dopo 
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S C A G L I O N E . Io insisto nel mio emen-
damento imperocché lo credo un atto di 
giustizia distributiva, come ho già detto ed 
osservato; e credo che l 'onorevole presi-
dente del Consiglio vorrà accettarlo, in 
quanto che esso segnerà una pacificazione. 
Altrimenti avremo una grande agitazione 
nei comuni che sono stati compresi nell'e-
lenco primitivo e non saranno compresi nel 
nuovo elenco. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, io volevo proporre un emen-
damento per chiedere al Governo la pro-
roga dell 'indennità di disagiata residenza a 
favore dei funzionari civili destinati a Mes-
sina e a Eeggio Calabria. Preferisco però, 
anziché presentare l 'emendamento, di fare 
una semplice raccomandazione al Governo. 
Io comprenderei l 'abo izione dell'indennità 
di disagiata residenza se fossero cessate le 
cause per le quali venne accordata; ma le 
cause durano ancora... 

A P R I L E . Sono in gran parte cessate! 
Questa è la verità, e bisogna dirla! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . No! no! Non 
sono affatto cessate; anzi io debbo dichia-
rare che le condizioni di vita nelle città 
danneggiate dal terremoto sono ancora più 
gravi che nel primo momento. Nel primo 
momento molti fnrono i soccorsi e grandi 
gli aiuti; perciò era tollerabile la situazione 
dei funzionari dello Stato; adesso le condi-
zioni della vita sono diventate molto più 
gravi e più difficili. E il Governo dovrebbe 
saperlo. Ma io comprendo le preoccupazioni 
del Ministero. 

Alla diminuzione almeno delle cifre de-
stinate alla indennità di disagiata resi-
denza si deve arrivare, lo capisco anch'io. 

Ebbene, cominci il Governo a togliere 
l ' indennità di disagiata residenza agli alti 
impiegati, a coloro che percepiscono uno 
stipendio che va al di là delle cinque o 
delle settemila lire. L a conservi invece a 
favore dei piccoli impiegati, che col magro 
stipendio non riescono a sbarcare il lunario. 

Questa è una prima soluzione, e con ciò 
si ridurrebbe la somma edi molto. 

Secondo provvedimento: andare poco a 
poco togliendola nei comuni nei quali la 
v i ta è meno disagiata, conservandola a 
Messina e a Reggio e alle città veramente 
disagiate. Dopo toglierla a tutti^ ma quan-
do le condizioni di v i ta saranno veramente 
migliorate. {Bene!) 

Ma adesso, onorevole ministro, togliere 

d'un tratto l 'indennità di disagiata resi-
denza sarebbe una vera ingiustizia; quindi 
invoco dall 'equità del Governo delle dichia-
razioni che assicurino gli impiegati civili 
dello Stato che le loro condizioni non sa-
ranno d'un tratto rattristate, specialmente 
quelle dei piccoli impiegati. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Posso as-
sicurare l 'onorevole De Felice che sono in 
corso al Ministero del tesoro degli studi per 
risolvere questa questione con grande equità 
e tenuto conto del criterio che ha adottato 
la Commissione di dividere i comuni in due 
serie. 

Spero di poter presto presentare delle 
proposte concrete al Consiglio dei ministri. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora agli emen-
damenti. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-
latore. 

D E N A V A , relatore per la maggioranza 
della Commissione. Ho dette le ragioni per 
cui non si è potuta fare questa distinzio-
ne, e prego l 'onorevole Di Sant 'Onofrio di 
non insistere nel suo emendamento : una 
distinzione tra centro e frazioni del Comune 
non è possibile. 

Qui si tratta di determinare un danno 
complessivo: può darsi che esso sia stato mag-
giore nelle frazioni anziché nel centro o vi-
ceversa: noi non possiamo occuparci dei casi 
singoli, ma dobbiamo procedere con un cri-
terio generale. 

Per quanto riguarda poi il criterio di di-
stinzione tra i comuni, non posso che ripetere 
quello che ho detto. 

Certamente il desiderio della Commis-
sione sarebbe stato quello di comprendere 
tutti i comuni, e specialmente quelli che 
hanno avuto dei danni rilevanti; ma poiché 
ciò non fu possibile ottenere per le condi-
zioni del tesoro, fu anche necessario accon-
tentarsi di procedere alla distinzione, e la 
distinzione fatta è la più equa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio insiste nel suo emendamento? 

A L E S S I O G I O V A N N I . L a questione 
verrà all'articolo 56-A, cui credo che si ri-
ferisca anche il collega Scaglione. Quanto 
al criterio, attendo l'opinione del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. Io prego 
l'onorevole Alessio di non insistere nel suo 
emendamento, e non aggiungo nulla a quel 
che ha detto l 'onorevole relatore. Prego 
l'onorevole Alessio di considerare quale com-
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plicata amministrazione ne verrebbe qua-
lora a questo criterio della Commissione, a 
cui aderisce il Ministero, si dovesse sosti-
tuire quello da lui proposto. Ne verrebbe 
una confusione nel complesso dei voti, nè 
si potrebbe ottenere la giustizia assoluta 
che egli desidera. 

Egli vagheggia un ideale che è impossi-
bile raggiungere. Comprendo che raggua-
gliare il benefizio al danno nei casi singoli 
è una cosa ottima per sè, ma in realtà non 
è sempre possibile fare ciò, ed io quindi 
lo prego di non insistere... 

ALESSIO GIOVANNI. Vi rinunzio. 
FACTA, ministro delle finanze. Lei esten-

de questi benefìzi in maniera tale che ver-
rebbero a costituire nei rapporti delle Pro-
vincie uno stato di nocumento, anziché di 
vantaggio. 

ALESSIO GIOVANNI. Pur non potendo 
consentire nei criteri a cui s'ispirano il Go-
verno e la Commissione, non insisto nell'e-
mendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio insiste nel suo emendamento ? 

DI SANT'ONOFRIO. Non insisto dopo 
le parole dette dall'onorevole relatore, quan-
tunque creda che anche qui si commette 
una vera sperequazione. Ad ogni modo spero 
che si possa provvedere in un modo qual-
siasi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scaglione 
insiste ? 

SCAGLIONE. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni. metto a partito l'articolo 56. 
(E approvato). 

Art. 56-A. 
Nei comuni di cui all'articolo 1 della 

legge 12 gennaio 1909 dove per le verifiche 
già eseguite fu constatata una percentuale 
di case distrutte o inabitabili in proporzione 
non minore del 50 per cento l'esonero di 
imposte e sovrimposte accordato coi regi 
decreti 17 novembre 1909, n. 723, e 2 feb-
braio 1910, e con la limitazione di cui nei 
suddetti decreti, è esteso fino al 31 dicem-
bre 1913. 

Lesovrimposte condonate saranno iscritte 
nei bilanci provinciali e comunali, e rim 
borsate alle provincie e ai comuni sui pro-
venti di cui all'articolo 2 della legge 12 gen-
naio 1909. 

^ questo articolo sono proposti i seguenti 
emendamenti: 

« Sostituire : 
« Nei comuni di cui all'articolo 1 della 

egge 12 gennaio 1909, l'esonero d'imposte 

e sovrimposte accordato con i regi decreti 
17 novembre 1909 e 2 febbraio 1910 è esteso 
fino al 1913, ma tale ulteriore esonero av-
verrà per ciascun comune proporzionata-
mente alla riduzioneco tnplessiva, legalmente 
accertata, del reddito imponibile relativo 
alle case di abitazione, a causa dei terre-
moti 1905-907-908. 

« Sono egualmente abbonate e nelle stesse 
proporzioni le rate quarantottesimali dipen-
denti dall'applicazione dell'articolo 1° della 
legge 25 giugno 1905, n. 255, per gli anni 
1909-913. 

« Le sovrimposte abbonate saranno in-
scritte nei bilanci provinciali e comunali 
e rimborsate alle provincie ed ai comuni 
sui proventi di cui all'articolo 2 della legge 
12 gennaio 1909. 

« Alessio Giovanni », 

« Nel primo comma dopo le parole: 31 di-
cembre, aggiungere il seguente capoverso-. 

«Nei comuni in cui la percentuale sopra 
detta sia riconosciuta inferiore al 5 per 

| cento ma superiore al 25 per cento l'eso-
nero dell'imposte e sovraimposte è ridotto 

i alla metà. 
« Paparo, Camagna ». 

i 
« Nel primo comma, alle parole: di case di-

strutte o inabitabili, sostituire: di danno a 
norma dell'articolo precedente ». 

« Dopo il primo comma, aggiungere il 
seguente : 

« Nei comuni dove il danno accertato non 
è minore del 30 percento l'abbono è esteso 
fino al 1912. 

« Alessio Giovanni ». 

« Nel secondo e terzo comma a dieci sosti-
tuire: dodici dodicesimi. 

« Camagna ». 

L'onorevole Alessio Giovanni ha facoltà 
di svolgere i suoi emendamenti. 

ALESSIO GIOVANNI. Non mi ripeterò 
sulla questione del criterio da adottare per 
per l'accertamento del danno, ma mi limito 
ad insistere che per l'abbuono del tributo 
fondiario sia da seguire il criterio di ridu-
zione proporzionale al danno complessiva-
mente accertato per ciascun comune. 

Io intendo le difficoltà messe innanzi 
dal relatore della Commissione sui criteri 
dell'accertamento. 

Ma allora si faccia almeno quello che 
si è fatto per la indennità, per cui si sono 
divisi i comuni di disagiata residenza, di 
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S C A G L I O N E . Io insisto nel mio emen-
d a m e n t o imperocché lo credo un a t t o di 
giust iz ia d i s t r ibu t iva , come ho già d e t t o ed 
osserva to ; e credo che l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio vo r rà acce t t a r lo , in 
q u a n t o che esso segnerà u n a pacif icazione. 
A l t r imen t i av r emo u n a g r a n d e ag i taz ione 
nei comuni che sono s ta t i compresi nell 'e-
lenco p r imi t i vo e non s a r a n n o compresi nel 
n u o v o elenco. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Fel ice 
ha chies to di par lare . Ne ha faco l tà . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
P re s iden t e , io volevo p ropor r e un emen-
d a m e n t o per chiedere al Governo la pro-
roga de l l ' i ndenn i t à di d isagia ta res idenza a 
f a v o r e dei funz iona r i civili des t ina t i a Mes-
s ina e a Eeggio Calabria . Preferisco però, 
anziché presen ta re l ' e m e n d a m e n t o , di f a re 
u n a semplice r accomandaz ione al Governo. 
Io comprende re i l ' abo izione de l l ' i ndenn i tà 
di d i sag ia ta res idenza se fossero cessate le 
cause per le qual i venne accorda ta ; m a le 
cause du rano ancora . . . 

A P E I L E . Sono in g ran p a r t e cessate! 
Ques t a è la ver i tà , e b isogna d i r la ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . No! no! Non 
sono a f f a t t o cessate; anzi io debbo dichia-
r a r e che le condizioni di v i ta nelle c i t t à 
dannegg i a t e dal t e r r e m o t o sono ancora più 
g rav i che nel p r imo m o m e n t o . Nel p r imo 
m o m e n t o molt i f n r o n o i soccorsi e g randi 
gli a iut i ; perciò era tol lerabi le la s i tuaz ione 
dei funz iona r i dello S ta to ; adesso le condi-
zioni della v i ta sono d i v e n t a t e molto più 
gravi e p iù diffìcili. E il Governo dovrebbe 
saperlo. Ma io comprendo le p reoccupaz ion i 
del Ministero. 

Alla diminuzione a lmeno delle cifre de-
s t i na t e alla i n d e n n i t à di d i sag ia t a resi-
denza si deve a r r ivare , lo capisco anch ' io . 

Ebbene , cominci il Governo a togl iere 
l ' i ndenn i t à di d i sag ia t a residenza agli a l t i 
imp iega t i , a coloro che percepiscono uno 
s t ipendio che va al di là delle c inque o 
delle se t t emi la lire. L a conservi invece a 
f avo re dei piccoli impiega t i , che col mag ro 
s t ipendio non riescono a sba rca re il l una r io . 

Ques ta è una p r i m a soluzione, e c o n c i ò 
si r i du r r ebbe la s o m m a edi mol to . 

Secondo p r o v v e d i m e n t o : a n d a r e poco a 
poco togl iendola nei comuni nei qual i la 
v i t a è meno d isagia ta , conse rvando la a 
Messina e a Reggio e alle c i t t à v e r a m e n t e 
disagia te . Dopo tògl ier la a t u t t i ; m a q u a n -
do le condizioni di v i t a s a r anno v e r a m e n t e 
migl iora te . {Bene!) 

Ma adesso, onorevole minis t ro , togliere 

d ' u n t r a t t o l ' i ndenn i t à di d i sag ia ta resi-
denza sa rebbe u n a vera ingius t iz ia ; quindi 
invoco da l l ' equ i t à del Governo delle dichia-
razioni che ass icur ino gli imp iega t i civili 
dello S t a t o che le loro condizioni non sa-
r anno d ' u n t r a t t o r a t t r i s t a t e , specia lmente 
quelle dei piccoli impiegat i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro del 
tesoro ha f aco l t à di pa r la re . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Posso as-
s icurare l 'onorevole De Felice che sono in 
corso al Minis tero del tesoro degli s t u d i per 
risolvere ques ta ques t ione con g r a n d e equi tà 
e t e n u t o conto del cr i ter io che ha a d o t t a t o 
la Commissione di d iv idere i comuni in due 
serie. 

Spero di po te r pres to p resen ta re delle 
p ropos t e concre te al Consiglio dei ministr i . 

P R E S I D E N T E . Ven iamo ora agli emen-
d a m e n t i . 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole re-
la tore . 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. H o d e t t e le ragioni per 
cui non si è p o t u t a f a r e ques t a distinzio-
ne, e prego l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o di 
non insistere nel suo e m e n d a m e n t o : una 
dis t inzione t r a cent ro e f raz ion i del comune 
non è possibile. 

Qui si t r a t t a d i d e t e r m i n a r e u n danno 
complessivo: può dars i che esso sia s ta to mag-
giore nelle f raz ioni anz iché nel cen t ro o vi-
ceversa: noi non poss iamo occuparc i dei casi 
singoli, ma dobb iamo procedere con un cri-
terio generale . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a poi il criterio di di-
s t inzione t ra i comuni , non posso che r ipetere 
quello che, ho de t t o . 

C e r t a m e n t e il desiderio della Commis-
sione sa rebbe s t a t o quello di comprendere 
t u t t i i comuni , e spec ia lmen te quelli che 
h a n n o a v u t o dei danni r i levant i ; ma poiché 
ciò non f u possibile o t t e n e r e per le condi-
zioni del tesoro, f u anche necessario accon-
t en t a r s i di p rocedere alla dist inzione, e la 
dis t inzione f a t t a è la p iù equa . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Alessio insiste nel suo e m e n d a m e n t o ! 

A L E S S I O G I O V A N N I . La quest ione 
ve r rà a l l 'ar t icolo 56-A, cui credo che si ri-
fer isca anche il collega Scaglione. Quanto 
al cri terio, a t t e n d o l 'opinione del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Io prego 
l 'onorevole Alessio di non insis tere nel suo 
e m e n d a m e n t o , e non aggiungo nulla a quel 
che ha de t to l 'onorevole re la tore . Prego 
l 'onorevole Alessio di cons iderare quale com-
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plicata amministrazione ne verrebbe qua-
lora a questo criterio della Commissione, a 
cui aderisce il Ministero, si dovesse sosti-
tuire quello da lui proposto. Ne verrebbe 
una confusione nel complesso dei voti, nè 
si potrebbe ottenere la giustizia assoluta 
che egli desidera. 

Egli vagheggia un ideale che è impossi-
bile raggiungere. Comprendo che raggua-
gliare il benefizio al danno nei casi singoli 
è una cosa ottima per sè, ma in realtà non 
è sempre possibile fare ciò, ed io quindi 
lo prego di non insistere... 

ALESSIO G I O V A M I . Vi rinunzio. 
FACTA, ministro delle finanze. Lei esten-

de questi benefìzi in maniera tale che ver-
rebbero a costituire nei rapporti delle Pro-
vincie uno stato di nocumento, anziché di 
vantaggio. 

ALESSIO GIOVANNI. Pur non potendo 
consentire nei criteri a cui s'ispirano il Go-
verno e la Commissione, non insisto nell'e-
mendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio insiste nel suo emendamento ? 

DI SANT'ONOFRIO. Non insisto dopo j 
le parole dette dall'onorevole relatore, quan-
tunque creda che anche qui si commette i 
una vera sperequazione. Ad ogni modo spero ! 
che si possa provvedere in un modo qual-
siasi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scaglione 
insiste ? 

SCAGLIONE. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni. metto a partito l'articolo 56. 
(È approvato). 

Art. 56-A. 
Nei comuni di cui all'articolo 1 della 

legge 12 gennaio 1909 dove per le verifiche 
già eseguite fu constatata una percentuale 
di case distrutte o inabitabili in proporzione 
non minore del 50 per cento l'esonero di 
imposte e sovrimposte accordato coi regi 
decreti 17 novembre 1909, n. 723, e 2 feb-
braio 1910, e con la limitazione di cui nei 
suddetti decreti, è esteso fino al 31 dicem-
bre 1913. 

Le sovrimposte condonate saranno iscritte 
nei bilanci provinciali e comunali, e rim 
borsate alle provincie e ai comuni sui pro-
venti di cui all'articolo 2 della legge 12 gen-
naio 1909. 

A questo articolo sono proposti i seguenti 
emendamenti: 

« Sostituire : 
« Nei comuni di cui all'articolo 1 della 

% g e 12 gennaio 1909, l'esonero d' imposte 

e sovrimposte accordato con i regi decreti 
17 novembre 1909 e 2 febbraio 1910 è esteso 
fino al 1913, ma tale ulteriore esonero av-
verrà per ciascun comune proporzionata-
mente alla riduzione complessiva, legalmente 
accertata, del a d d i t o imponibile relativo 
alle case di abitazione, a causa dei terre-
moti 1905-907-908. 

« Sono egualmente abbonate e nelle stesse 
proporzioni le rate quarantottesimali dipen-
denti dall'applicazione dell'articolo 1° della 
legge 25 giugno 1905, n. 255, per gli anni 
1909-913. 

« Le sovrimposte abbonate saranno in-
scritte nei bilanci provinciali e comunali 
e rimborsate alle provincie ed ai comuni 
sui proventi di cui all'articolo 2 della legge 
12 gennaio 1909. 

« Alessio Giovanni ». 

« Nel primo comma dopo le parole: 31 di-
cembre, aggiungere il seguente capoverso: 

«Nei comuni in cui la percentuale sopra 
detta sia riconosciuta inferiore al 5 per 
cento ma superiore al 25 per cento l'eso-
nero dell'imposte e sovraimposte è ridotto 
alla metà. 

« Paparo, Camagna ». 

« Nel primo comma, alle parole: di case di-
strutte o inabitabili, sostituire: di danno a 
norma dell'articolo precedente ». 

« Dopo il primo comma, aggiungere il 
seguente : 

« Nei comuni dove il danno accertato non 
è minore del 30 percento l'abbono è esteso 
fino al 1912. 

« Alessio Giovanni ». 

<f Nel secondo e terzo comma a dieci sosti-
tuire: dodici dodicesimi. 

« Camagna ». 

L'onorevole Alessio Giovanni ha facoltà 
di svolgere i suoi emendamenti. 

A L E S S I O GIOVANNI. Non mi ripeterò 
sulla questione del criterio da adottare per 
per l 'accertamento del danno, ma mi limito 
ad insistere che per l 'abbuono del tributo 
fondiario sia da seguire il criterio di ridu-
zione proporzionale al danno complessiva-
mente accertato per ciascun comune. 

Io intendo le difficoltà messe innanzi 
dal relatore della Commissione sui criteri 
dell'accerta mento. 

Ma allora si faccia almeno quello che 
si è fat to per la indennità, per cui si sono 
divisi i comuni di disagiata residenza, di 
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cui accennava il ministro del tesoro, in due . 
categorie, una di quelli con danni superiori { 
al 50 per cento, e l'altra di quelli con danni 
superiori al 30 per cento, e si sono tolti i 
comuni con danni inferiori al 30 per cento. 

Si potrebbe così accettare l'ultimo degli 
emendamenti da me proposti, e così mentre 
voi date a coloro che hanno oltre il 50 per 
cento un abbuono d'imposta dei 100 per 100, 
a quelli che hanno dal 30 al 50 per cento 
datelo in misura minore e invece di esten-
derlo per altri tre anui e quattro mesi, 
estendetelo fino al 1912. 

E così per i comuni danneggiati oltre 
il 30 e meno del 50 per cento riducete l'abbuo-
no alla metà : prendete, in altri termini, un 
provvedimento tale che non si abbia un 
passaggio così brusco dal 50 per cento allo 
zero. Mi auguro che qualche temperamento 
sopra questa distribuzione dai tributi possa 
essere adottato dal Governo e dalla Com-
missione, perchè anche i comuni che hanno 
avuto il 40 per cento di abitati distrutti 
meritano considerazione. 

In tal modo si attenuerà anche quell'a-
gitazione che purtroppo imperversa, e temo 
grandemente - ci pensi assai il Governo -
degeneri in disordini ! 

FACTA, ministro delle -finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. Rispondo 

complessivamente agli onorevoli colleghi 
che hanno presentato emendamenti per e-
stendere ancora di più i benefìci di questo 
disegno di legge, pregandoli di non insistere 
perchè si tratta di comuni che hanno avuto 
già i lore vantaggi ed i loro benefìci e quindi 
non v'è ragione d'insistere ulteriormente: 
10 dico proprio per difesa della finanza. 

Per questo disegno di legge tutti hanno 
fatto sacrifìci, a cominciare dall'onorevole 
Chimirri. 

La Camera si appresta a votarlo con en-
tusiasmo; non rompiamo dunque con eeces 
sive domande quest'accordo così completo. 
Lasciamo le cose come sono, renderemo così 
11 miglior servizio, non solo materiale, ma 
anche morale a quelle popolazioni. 

ALESSIO GIOVANNI. Anche le rate 
quarantottesimali vuol mantenere! 

D E NAYA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
I )E NAVA, relatore per la maggioranza 

della Commissione. Faccio osservare all'o-
norevole Alessio che le rate quarantot-
tesimali sono state sospese ed il ministro 
delle finanze si è riservato di studiare la 

questione per vedere che cosa si potrà fare-
e provvederà con decreto reale. 1 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio, insi-
ste nel suo emendamento? 

A L E S S I O GIOVANNI. Sono costretto 
ad insistere, perchè mi rendo conto dello 
stato di quelle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento dell'onorevole Giovanni Alessio, di 
cui ho data testé lettura. 

{Non è approvato). 
Onorevole Paparo, insiste ella nel suo 

emendamento? 
PAPARO. Lo ritiro. 
A L E S S I O GIOVANNI. Poiché nèil Go-

verno, nè la Camera vogliono saperne, an-
ch'io ritiro gli altri due emendamenti. 

CAMAGNA. Ed io ritiro il mio. {Benis-
simo!). 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
l'articolo 56-A. 

(È approvato). 
Art. 5 6 - B 

Nei comuni indicati nell'art. 1 della legge 
12 gennaio 1909, alle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, oltre la concessione dei mu-
tui ipotecarii saranno accordate sui pro-
venti menzionati nell'art. 2 della legge 12 
gennaio 1909, n. 12, assegnazioni nei limiti 
delle somme necessarie per le riparazioni o 
ricostruzione delle sedi e dei fabbricati in-
dispensabili per l'adempimento degli scopi 
nelle istituzioni medesime, quando dimo-
strino di non potere coi loro mezzi ordi-
narli far fronte alle relative spese. 

Parimenti sui proventi medesimi sarà 
attribuito alle Camere di commercio di Mes-
sina e di Reggio Calabria pel pareggio dei 
loro bilanci e per la costruzione dei loro 
edifìzi un contributo annuo dal 1° genaaio 
1910 a tutto il 1913 di lire 80 mila a Mes-
sina e di lire 40 mila a Reggio. 

(È approvato). 
Art. 5 6 - 0 . 

La facoltà accordata dal Governo del Re 
con l'articolo 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, concernente provvedimenti a favore 
dei danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, già prorogata fino al 30 giu-
gno 1910 colla legge 26 dicembre 1909, n. 791, 
è prorogata fino al 31 dicembre 1910. 

{È approvato). 
Viene ora l'articolo aggiuntivo dell'ono-

revole Furnari: 
« Al fascio agrumario di Messina, che do-

vrà costruire sulla zona industriale già con-
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cessagli, sono estesi anco i benefìci della 
legge 27 febbraio 1908, n. 89, sulle case po-
polari ed economiche ». 

L'onorevole Furnari ha facoltà di par-
lare. 

F U R N A R I . I l fascio agrumario di Mes-
sina ebbe in concessione dal Governo una 
.zona di terreno per costruire i magazzini 
nella zona industriale. F u questo un bene-
ficio che ottenne per favorire lo sviluppo 
del suo commercio. Ora io credo che sia 
necessario di concedere al fascio agrumario 
di poter godere dei benefìci della legge sulle 
case popolari, vale a dire, di poter fare i 
mutui a prezzo di favore consentiti da quella 
legge. 

FACTA, ministro delle finanze. Consen-
tiamo. 

D E ÌTAYA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. L a Commissione accetta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'art i -
colo aggiuntivo dell'onorevole Furnari ac-
cettato dai Governo e dal relatore e di 
cui ho già data let tura. 

(È approvato). 

Vengono ora le tabelle. 
La tabel la C è già stata approvata al re-

lativo articolo. 
Si dia quindi let tura delle tabelle i e D . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 

T A B E L L A A . 

a) sul bilancio dei lavori pubblici : 
1° Ricostruzione dei locali ad uso 

della regia scuola pratica di agricoltura di Mes-
sina in S . Placido Calonerò L . 350,000.» 

2° Costruzione dei lo-
cali della regia scuola indu-
striale di Reggio Calabria . » 325,000. » 

3° Costruzione dei l o -
cali per la scuola d'arti e me-
stieri di Cotrone . . . . . . » 40,000. » 

4° Costruzione dei locali • 
per la scuola professionale di 
disegno di Fuscaldo . . . ..» 50,000 » 

5° B o a di ormeggio e 
Bagnar^ Calabra . . . . . L. 20,000. » 

6° Opere di bonifica dei 
laghetti di Ganzirri e di Faro, 
in provincia di Messina che 
vengono classificate in l a ca-
tegoria, agli effetti della legge 
22 marzo 1900, n. 195 . . , » 500,000.» 

7° Restauro e conser-
vazione di monumenti, ru-
deri ed oggetti d'arte che of-
frano speciale interesse sto-
rico ed artistico nella ci t tà di 
Messina, Reggio ed altri paesi 
danneggiati dal terremoto del 
1908 L. 400,000. » 

L. 1,585,000. » 

b) sul bilancio dell 'agri-
col tura: 

1° Sovvenzione straor-
dinaria alla regia scuola indu-
striale di Messina per porla in 
condizioni di regolare funzio-
namento . . . . . . . . . L . 

2° Sovvenzione straor-
dinaria per lavori complemen-
tari ai locali della regia scuola 
industriale di Catanzaro . . » 

3° Sovvenzione straor-
dinaria per lavori complemen-
tari ai locali della regia scuola 
pratica di agricoltura di Ca-
tanzaro » 

L . 

e) sul bilancio del Mini-
stero dell'interno : 

1° Maggiori spese occor-
renti in seguito al terremoto 
per la costruzione del mani-
comio giudiziario a Barcel-
lona Pozzo di Gotto, autoriz-
zato dalla legge 9 maggio 1907, 
n. 260 » 

200,000. » 

120,000.» 

30,000. » 

350,000.» 

200,000. » 
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Fabella f i . 

Numero 
Personale addetto 

delle 
Sezioni 

Ingegneri 
Capi 

Ingegneri 
di 

classe 

Ingegneri 
allievi 

ed 
aiutant i 

Uffici del Genio civile pei servizi ordinari. 
! 

Catanzaro (Servizio generale) 8 1 8 24 
6 1 6 . 18 

Cosenza (Servizio generale) (1) 10 ' 1 10 30 
Cosenza (Servizio idraulico) . 6 1 6 18 
Reggio Calabria (Servizio generale) 5 1 5 15 
Reggio Calabria (Servizio idraulico) 6 1 6 18 
Messina (Servizio generale) 8 1 8 24 

Uffici speciali per il servizio del terremoto. 

Catanzaro 4 1 4 15 
Reggio Calabria 7 1 7 22 

8 1 8 24 

68 10 68 208 

(1) Una delle sezioni distaccata al servizio pel terremoto. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Yi è - u n emendamen to 
semplicissimo di fo rma, alla tabella A. Le 
400,000 lire per res tauro , conservazione di 
m o n u m e n t i , ecc., di cui al numero 7, in-
vece che gravare sul bilancio dei lavori pub-
blici, g rave ranno sul bilancio della pubbl ica 
is t ruzione. 

La somma to ta le res ta la stessa; so l tanto 
la somma g ravan te il bilancio dei lavori pub-
blici d iventa di lire 1,325,000, e lire 400,000 an-
d ranno sul bilancio della pubbl ica istruzione. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Acce t to . 

P R E S I D E N T E . Alla tabella A vi sono 
due emendamen t i : il pr imo dell 'onorevole 
P u r n a r i : 

« Aggiungere alla lettera a): 
3-bìs. — Boa di ormeggio a Mar ina 

P a t t i , lire 20,000 »; 
l 'a l t ro dell 'onorevole Scaglione: 

« Aggiungere: 
8° Boa di ormeggio a Gerace Marina 

lire 20,000 ». 
P U R N A R I . A Marina P a t t i c 'era già la 

boa che f u poi r imossa. È necessario r imet-
terla, e prego l 'onorevole minis t ro e la Com-
mi ssio ne di acce t ta re il mio e m e n d a m e n t o 
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SACCHI, mìnisiro dei lavori pubbliei. Si 
può accettare questo emendamento, come 
anche quello dell 'onorevole Scaglione. 

DE IsTAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. Anche la Commissione 
accetta. Queste boe furono riconosciute in-
dispensabili anche dopo il disastro, perchè 
in tu t te queste marine anche le barche 
che andavano per depositare i legnami non 
potevano approdare per mancanza di or-
meggi. 

P R E S I D E N T E . Allora do le t tura della 
tabella A così modificata: 

TABELLA A. 
a) sul bilancio dei lavori pubblici: 

1° Ricostruzione dei locali ad uso 
della regia scuola pratica di agricoltura 
di Messina in San Placido Ca-
lonerò L. 

2° Costruzione dei lo-
cali della regia scuola indu-
striale di Reggio Calabria . » 

3° Costruzione dei lo-
cali per la scuola d 'ar t i e me-
stieri di Cotrone » 

4° Boa di ormeggio a 
Marina di Pa t t i » 

5° Costruzione dei lo-
cali per la scuola professionale 
di disegno di Fuscaldo . . » 

6° Boa di ormeggio a 
Bagnara Calabra » 

7° Opere di bonifica 
dei laghetti di Ganzirri e di 
Faro, in provincia di Messina 
che vengono classificate in 
l a categoria, agli effetti della 
legge 22 marzo 1900, n. 195 » 

8° Boa di ormeggio a 
Gerace Marina . . . . . . » 

350,000.» 

325,000. 

40,000. 
20,000. 

50,000. 
20,000. 

500,000. » 
20 ,000 . » 

b) sul bilancio dell 'istru-
zione : 

1° Restauro e conserva-
zione di monumenti , ruderi 
ed oggetti d 'ar te che offrano 
speciale interesse storico ed 
artistico nella città di Messi-

li. 1,325,000. » 

na, Reggio ed altri paesi dan-
neggiati dal ter remoto del 
1908 L. 400,000.» 

e) sul bilancio dell'agri-
col tura : 

1° Sovvenzione straor-
dinaria alla regia scuola indù-* 
striale di Messina per porla 
in condizioni di regolare fun-
zionamento . L. 200,000.» 

2° Sovvenzione straor-
dinaria per lavori complemen-
tari ai locali della regia scuola 
industriale di Catanzaro . . » 120,000.» 

3° Sovvenzione straor-
dinaria per lavori complemen-
tar i ai locali della regia scuola 
prat ica di agricoltura di Ca-
tanzaro » 30,000. » 

L. 350.000.» 
d) sul bilancio del Mini-

stero dell ' interno ; 
Maggiori spese occor-

renti in seguito al terremoto 
per la costruzione del mani-
comio giudiziario a Barcellona 
Pozzo di Gotto, autorizzato 
dalla legge 9 maggio 1907, nu-
mero 260 » 200,000.» 

La pongo a par t i to . 
(È approvata). 
Se non vi sono opposizioni s ' intenderà 

approva ta anche la tabella D, della quale 
è s ta ta da ta let tura. 

(È approvata). 
Si continuerà lo svolgimento dell 'ordine 

del giorno in altra seduta. 
La seduta te rmina alle ore 12.10. 

Prof. Emilio Piovanelli 
Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia 

Roma, 1010 — Tip. della Camera dei Deputa t i 
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